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Dell* Ordine Regio al Cancelliere del Tribunale delle 
Suppliche per il fegueftro di tutti i Beni,&c* 
fpettanti a* Padri Gefuiti del Regno , 

Del Sommario degli Errori emp/, e fedizioff 
infegnati da' medefimi Gefuiti a* Rei giu* 
fìiziati , e che tentarono di fpargere 
anche tra i Popoli di quelli Regni» 

Della Rapprefentanza fatta dal Giudice del Popolo , 
e della Cafa de* XXIV. in fcguito del Decreto 
emanato fin fotto li 9. Decembr. 1758. 
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AL MOLTO REVERENDO IN CRISTO PADRE 
V ARCIVESCOVO PRIMATE DI MAGA 
NOSTRO AMATISSIMO FRATELLO 


IVI Olto Reverendo in Crifto Padre Arcivefcovo Pri- 
. mate di Braga nofiro amatiffimo Fratello: Noi il 
Re vi faiutiajmo , defìd e rofi del vofiro avanzamento • Col- 
le due copie inferte,, quali efiendo fottoferitte da Seba- 
Siano Giufeppe de Carvalho , e Mello nofiro Configliere 
c Segretario di Stato degli affari del Regno , dovranno 
avere la fteffa fede , ^e credito , che avrebbero gli origi- 
nali , dalli quali fono Rate efiratte , refteretc informato 
della Temenza , che fin- fotto li ia. del corrente mefe di 
Gennaro fu pronunciata nel Tribunale dell* inconfiden- 
za contro li Rei del barbaro, e fagrilego eccello inten- 
tato contro la N offra Reai • Perfona nella notte fucceffiva 
de’ 3 Settembre dell* anno profilino pafTato , come altresì 
v<rrete raguagliato degl* ordini interini , che faceffimo e- 
fegnire per mezzo del Dottore Francefco Giufeppe da Ser- 
ra Craesbeck de Carvalho Cancelliere , al quale trovali 
incaricato il Governo della Relazione, o ha Tribunale 
della Cafa di Porto , e ciò ad unico ogetto di raffrenare 
in parte li Reiigiofi della Compagnia di Gesù , il di cui 
ribfciato governo, non folamente E fece Correo, ma Ca- 
po principale -degli atrociffimi delitti di lefa Maeftà di 
primo capo , altro tradimento , e Parricidio condannati 
colla fopraddetta fentenza , effendofi abufati li detti Reii- 
giofi de* Minifierj Sacri per corrompere le cofcienze di 
que* delinquenti , che furono giuftiziati per li fuddetti 
atrocitfìmi delitti , e fervendoli per quefio abbominevol fi- 
ne degli efecrandi mezzi , che per ottenerlo aveano reite- 
rate volte pratticati in altri cafi limili ; conforme fono 
fiati quelli di diffeminare, e perfuadere col mezzo de* ri- 
feriti abufi de* Sacri Minifierj, il medefimo peftilenzial 
veleno de* Macchiava- ilici inganni , e delle antivangeliche 
Dottrine, quali come ereticali , empie, fediziofe, e di- 
ffrattive della carità Criftiana., della focietà civile , e del- 
la quiete publica delli Regni , e Stati , erano fiate con- 
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dannate, anatematizzate, c proferire dalla Chiefa di Dio i 
principalment w dalli Sommi Pontefici Alefandro VII., ed 
Innocenzo XI-, fuggerendo li medefimi Religiofi, e fa- 
cendo pratticare , tra molti altri delli fopraddetti erro- 
ri , come tali riprovati dalla S. Sede Apostolica , fpecial- 
mente quelli , che fi trovano individuati nel foglio , che 
altresì riceverete inferto* E ficcome fi è manifestato , non 
folamente attefa V evidenza delle prove , fu le quali fu 
fondata la fopraddetta fentcnza , come ancora da altri fat- 
ti pervenuti alla noftra Reai prefenza , e confermati con 
egual certezza , che li fopraddetti Rei Jgiofì , per oggetto 
principale delle di loro clandeitine machine , fi erano pro- 
poli d* infettare colla pefte di sì perniciofe Dottrine, 
non folamente la Corte , ma ancora tutte le Provincie de! 
Reszno, forprendendo in effe la pia credenza de’ Fedeli , 
per alienarli con fuggeftioni impercettibili, e fin/ftre dal- 
li loro primi, e principali obblighi della carità vcrfo il 
■proffimo, e della foggezione al Trono come CriRiani , e 
come vafTalIi : perciò ,fenza frapporre maggior dilazione , 
abbiamo Rimato bene di parteciparvi tutto il riferito , ad 
effetto che , effendo voi informato del velenofo pafcolo , 
che la malignità ha pretefo dare alle voftre pecorelle , col^ 
voftro Paftorale officio polliate diRruggerlo di forte, che 
quelle in vece di sì mortifero veleno, vengano bensì pas- 
colate utilmente, e falutevolmente nelli campi , che colti- 
varono li piò zelanti , ed efemplarr Operar; Evangelici 
della vigna del Signore- 

Data nel Palazzo detto della Madonna 
da Ajuda li ip- Gennaro 1759* s 
. IL RE 


Sui medeflmo tenori la MaeRà fua fece 
fcrivere a tutti gl* altri Vefcovi 
* di quefli Regni . 
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. A PIETRO GONSALVES CORDEIRO PERREIRA • 
CANCELLIERE DEL TRIBUNALE DELLE 
SUPPLICHE , E PRESENTEMENTE 
GOVERNATORE DI ESSO # 

P ietro Gonfalves Cordeiro Pereira noftro Coniglie- 
re , Cancelliere del Tribunale delle Suppliche , ed 
attuai prendente, c Governatore di effe, è Amico# Io 

il Re. Salute . . r 

Le perniciofiffime macchine, colle quali li Religioti 
che compongono il governo della Compagnia di Gesù in 
quelli Regni , e Domini , avevano in elfi fufcitate , e pro- 
moife le fcandolofc fedizioni , rivoluzioni , ed aperte guer- 
re , in oggi refe publiche a tutta P Europa, diedero giu- 
fto , ed indifpenfabile motivo , agli ujflìcj , che per mezzo 
del noftro Miniftro refìdente nella Corte di Roma , fem* 
mo paffare , acciò prefentalfe alla S.M. d: Benedetto XIV# 
allora Capo della, Chiefa Univerfale di Dio un fommario 
e foftanziale Cognizione di quelli atroci alfurdi contenu- 
ti nel piccolo libretto da noi fatto Rampare col titolo di 
Relazione fuccìnta della Republica che li Religiofi Gesui- 
ti delle Provincie di Spagna , e Portogallo avevano flabili - 
t anelli Dominj Oltremarini delle dette due Monarchie , 
ad effetto che ordinando , come ordinò il medefimo S. P# 
confuo Apoftolico Breve , fpedito fotto il dì primo Aprile 
dell* anno profilino precedente , diretto al Cardinal Pa- 
triarca eletto , la Riforma de* fuddetti Religiofi , preve- 
nne , e fraftornafle con sì benigno , ed adequato mezzo 
T avanzamento di quei gravi difordini , e fi provedeffe al- 
la publica tranquillità de* miei vaffalli , e Dominj , coll' 
emenda di detti Religiofi, fenza che per reprimerli, fof- 
. fimo obbligati a palfare a quell* eftremità, che la noftra 
religiofiffima clemenza ci ha fatto Tempre inclinare a fo- 
fpendere , per quanto fofie poffibile . Una tal noftra be- 
nigna moderazione però produlfe effetti sì firavaganti , ed 
oppofli a ciò che fe ne doveva fperare, che li fuduti 
• ' Reli- 
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Religioni , a villa della medcfima , prendendo maggior co* 
raggio , ed oflinandofi Tempre più con arroganza, e In- 
foi ita temerità , dopo d’ aver pretefo di mal moramen- 
te confondere la notoria , publica , emanifefta verità degl' 
infoiti efpofti in detta Relazione, perfttadendo clandefti- 
nam ente , ed artificiofamente , non folo in tutte le parti 
dell* Europa, ma per fino in quelli medcfimi Regni , non 
avere eglino fufcitate nè tali machine , nè tali guerre , 
come fe non vi fi foflero trovati prefenti,e tuttavia non 
vi fi trovattero tre cferciti , e tutta 1* America Portoghe- 
fe , e Spagnola; da quelli ecceffi fi avanzarono ad altri ancora 
più temerari , ed infami, avendo pretefo di alienare i 
noftri leali Vaflalli dall’ amore , e dalla fedeltà alla no* 
ftra Reai perfona , e Governo , nel che Tempre fi fono 
dlftinti i Portoglieli tra le Nazioni più culte ; abufando- 
fi i detti Religiofi,per quello orrendo fine de* Sagri mi* 
nifterj , per communicare , e diffondere per mezzo de' me* 
defimi il velenofo contagio delle loro fagrileghe calun- 
nie contro di Noi, e contro del noftro Governo : elfendo- 
giunti fino ad ordire, e tramare dentro la noftra mede- 
lima Cortei* abbominevole congiura , della quale il Gover- 
no de* medefimi R ligiefi fi è coftttuito uno del 1 1 tre prin- 
cipali capi, colle deteftabili circofianze , che troverete ef- 
preff' nella copia inferta , alla quale , ettendo fottoferrtta 
da Sebaftiano Giufeppe de Carvalho , e Mello nofiro Con- 
igliere, e Segretario di Stato degli affari del Regno, 
darete tutto il credito, come fe folle la fletta fentenza 
originale, fin fotto li it* del corrente mefe di Gennaro 
pronunciata nel Tribunale dell* Sconfidenza contro li Rei 
dei barbaro, ed efecrando attentato commetto contro la 
nofira Reai Perfona nella notte de' j. Settembre dell*' an- 
no prottimo pattato, comprendendoli i foprad'detti Religio- 
fi tra i medefimi 'rei de' delitti di lefa Maefià dr primo 
capo , ribellione * alto tradimento , e parricidio-* E fic- 
come la grave publica neceffità ( fecondo la difpofizfone 
del dritto paragonata colla neceffità - particolare efirema > 
nella quale doppo tante, e sì reiterate, e deplorabili ef- 
perienze , ci ha polli nella neceffità per quel inaudito ,<e 
inafpettato attentato , di far ufo di quel potere da Dio 
pollo nelle nollre Reali mani per fofienere , e difendere 
la nofira Reai Perfona » e Governo , e la quiete publica 
' - de* 




*1 

Digitized by Google 


• . . ? 

- fi'e* noftri Fedeli vafln 11 I , contro gl’ infiliti dell* incorri- 

gibile temerità tracotanza , e audacia de* medefimi Reli- 
gioni , non polliamo perciò più difpenfarci in .modo alcu- 
no di procedere all’ applicazione degii tilt imi nmedj. Uni- 
formandoci per tanto a quel che i Re noftri religiolìflimi 
Predeceffori , e altri Sovrani , e Stati dell' Europa egual- 
mente Cattolici, e pi), hanno pratticato in limili ca li di 
delitti di Lefa Maeftà di primo grado, di ribellione, e 
alto tradimento commetti da perfone Ecclefiaftiche , anche 
coftituite in gran dignità , ed in termini molto meno fcan- 
dalofi e urgenti di queftì , de* quali fi tratta; perciò fti- 
mi amo bene ordinarvi, (non già per via di giurisdizio- 
ne , tna bensì , e unicamente per via di indiipenfabile e- 
Conomia , e di naturale, e precifa difefa della noftra Reai 
Perfona* e Governo, e per quiete publica de* noftri Re- 
gni., e vaffalli) che i nter inamente , e fino a tanto che rr- 
'Corriatno alla Sede Apoftolica, fubito ricevuto il prefen- 
te j facciate porre in fegueftro generale tnttr li beni mo- 
bili , e ftabiii ., rendite , aflegnamenti , e penfioni , che pof- 
iìedono li Sopraddetti Reiigìoft, o rifeuotono nelle Pro- 
vincie Sottopofte.al medefimo Tribunale delle Suppliche , il 
di etti governo fi trova a voi addoffato*' nominado a tale 
effetto i Senatori di detto Tribunale y che vi pareranno 
tieceflarj y e più idonei, ad effetto che tralasciando l* e- 
fercizio , ed «ripiego che hanno , fi portino immediatamen- 
te per Segueftrare in eiafeuna delle Provincie Soggette al- 
la medefima giurisdizione , li Sopraddetti mobili , e ftabiii f 
rendite , alfegnamenti ? e penfioni ^formando di tutti un’ 
inventario , colla distinzione de* beni che apparterranno 
alla fondazione, e dote di ciafcheduna delle Aid dette ca- 
ie Religiose, * di quelli che Succ etti vament e hanno acqui- 
stati ■contro là diSpofizione dell* ordinazioni del libro Se- 
condò , tit* & 6 . , e tit. 180 individuando le rendite cer* 
te , è incerte di ciaSchedano de’ capitali appartenenti a 
ciafcheduna delle dette caSe Religiose, quali rendite do- 
vranno effer tutte collocate , e conservate in una catta con 
tre chiavi , una delle quali debba tenerli da i Depofitarj » 
che verranno eletti da’ Suddetti Miniftri , un’ altra da* 
<jovernatori delle Provincie, o chiunque eserciterà tal 
carica in loro vece , e la terza da i Scrivani di quella de- 
putazione? dovendoli altresì conservare nelle medefime 
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caffè i * libri dell* entrata , ed ufcita • Che immediatamen- 
te debbano affittarli tutti li fuddetti beni in pubblica piaz- 
za al maggior oblatore , quale affitto dovrà farfi per il 
termine di un’anno, o alla prefenza de’ medefimi Mini- 
firi , finché fi tratterranno ne’ luoghi, ove avranno fatti 
i detti fcgueftri , o pure dopo partiti nelle cafe di vo- 
lerà refidenza , dove li farete mettere all’incanto, per af- 
fittarli al maggior oblatore , intendendo di que* beni , 
che faranno di maggior confiderazione . Quelli poi che fa- 
ranno di poca confiderazione , o valore , che ragionevol- 
mente vi fembri , non potervi effere perfona che voglia 
-foccombere alle fpefe del viaggio , per venire a prendere 
•l’affitto in voftra prefenza, li farete mettere all’incanto 
ne' luoghi ove efiftono . Subito poi che faranno fiati fatti 
ed affettuati li fuddetti feguefiri , affitti , e delibere nel- 
la forma fopra riferita, ce ne avanzarete la notizia per 
mezzo della Segreteria di Stato degli affari del Regno , 
coll’ individuazione - di tutto ciò , che avrete operato Ai 
tali particolari , inferendovi ancora le copie degl* atti , 
che fu tal propofito avrete fatti , quali copie dovranno ef- 
fere fcritte di carattere buono, e intelligibile, come al- 
tresì una relazione generale , c fpecifica delle rendite an- 
nue di tutte , e ciafcuna in particolare delle dette eafe 
Religiofe. E ficcome la noftra Reale, e pia intenzione 
non vuole , nè che fi tralafci il culto Divino nelle Chie- 
fe , nè che fi ommetta 1’ adempimento delle Melfe , e le» 
gati , quali avendo il tratto fucceffivo , attefe le ultime 
volontà de’ Tefiatori , che li hanno ordinati , non debbo- 
no perciò fofpendcrfi : Ordiniamo , che dalle fuddette caf- 
fè con voftro ordine fe ne pofTano efirarre quelle forn- 
irle di danaro, che faranno neceffarie , per la celebrazio- 
ne delle Mede, degli Offici Divini , e per 1* adempimen- 
to , e fodisfazione de’ riferiti fuffragj.Lo fteffo ordinia- 
mo ancora che fi prattichi per il mantenimento de* Re- 
ligiofi, che per adeffo vogliamo che fiano tenuti in cu- 
ftodia nel modo, che fi dirà in apprefTo , detonandogli 
per gli alimenti di ciafcheckmo di effi la fomma di cen- 
to Reis il giorno; attefo che , oltre le efuberanti prove, 
fopra delle quali fi fondò la fopraddetta fentenza del Tri- 
bunale dell* Sconfidenza rifpetto agli errori Teologici, 
Morali 2 e Politici , che li fuddetti Religiofi procuraro»- 
•- ' no di 
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irto di diffeminare con fi pernicfqfi, e deteftabili effetti » 
fumo fiati ficuramente informati, che anche dopo, colle 
più efficaci premure , e diligenze han pretefo di contami- 
nare le Provincie colle 'medefime falfe , ed abbominevolt 
dottrine, al che nella Corte gli è fiato preclufo il pro- 
greffo , fiante la cuftodia, fotto la quale già fi trovano i 
detti Religiofi. Ordiniamo altresì ^che nel tempo fiefio , 
che fi anderanno facendo i riferiti fegueftri nelle Resi- 
denze , e poffeffiom particolari , nelle quali fi trovano dif- 
perfi i Laici, o Coadiutori Spirituali, i Miniitri che fa- 
ranno le Suddette diligenze ( doppo d* avergli prefe tut- 
te le jfcritture , che gli fi troveranno ) con ficura cuftodia, 
e per la firada più breve, e diritta li facciano trafporta- 
re nelle Cafe, e Conventi principali delle Città, e ville 
più grandi , che faranno più vicine , ove dovranno rima- 
nere racchiufi cogli altri Religiofi ne* medefimi Conventi 
delle dette terre grandi , e .ville più cofpicue , coli’ ef- 
preffa proibizione d’ ufcire da' medefimi Conventi , e di 
trattare , e converfare co* noftri vadali i fecolari ; metten- 
doglifi a quefi* effetto guardie militari a vifia , acciò e- 
fattamente fi offervi la detta cuftodia, e Separazione , e 
ciò fino a tanto , che da Noi non verrà comandato di- 
verfamente, e non avremo prefo altro provedimento fo- 
pra quefto particolare. Per tutto ciò che farà concernen- 
te al medefimo affare, vi accordiamo 1* affiftenza del brac- 
cio militare , che potrà effervi neceffario , ordinando a 
quefi* effetto a i Generali , ed altre perfone incaricate 
del Governo dell’ armi delle medefime Provincie , e di 
quefta fteffa Corte , che fenza limitazione alcuna vi affilia- 
no tutte le volte , che gliene farete iftanza a Noftro no- 
me, facendo a ?ale effetto marciare quel numero di Trup- 
pe , che da voi , e da* Miniftri da voi deftinati verrà ri- 
chiefto , sì ne* luoghi dove fi dovranno fare i fegueftri , 
che nelle terre grandi , dove fi devono bloccare , ed af- 
ficurare li Conventi principali de* Sopraddetti Religiofi , 
c la claufura dovrà effere da quelli inviolabilmente offer- 
vata , come fi offerva ne* Conventi di quefta Città. Final- 
mente confiderando Noi , che la gravità della materia , e 
'le urgenze, che coftituifcano , e fervono di bafe a qucfti 
noftri Reali ordini , efiggono da per fe fteffe tuttala pron- 
ità,, cd efficacia neH’ efeeuzione delle commiffioni in- 

B cari- 
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caricatevi . non abbiamo giudicato neeeflario il fervircl d,| 
tutte quelle cfpreljìoni , che avremmo potuto , per eccita, 
re la fedeltà , zelo , ed accortezza , colla quale voi v* im- 
piegate pel poltro Reai fervuto » 


Pat» in quefto Palazzo della Madonna . 

da Ajuda li tp, Gennai - © i7jy» 

IL R£ 
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DtGLt ÈRitrtRi EVÌPj , É SEfiìZlÓSl INSEGMATÌ 
DÀ* Pp. GESUITI AI REI' GIUSTIZIATI , 

E CrtE TENTARONO DÌ SPARGERE 

AistcrtE tra I Porgli di questi 

REGMt DI PORTOGALLO * 


4 citile pii pérniclofe litichine ìrìVéritaté dalli 
„iàlizià degli Uomini * e che dopò ttiolti altri Fi- 
lofofi èmpi * è temerari * Fu divulgata dall* infame Nicola 
Maccltiavello * per la perturbazione dell* focietà Civile * 
t della Religione Criftiana* fu: Che quello * il quale vo- 
lere rovinare qualfivoglid perforiamo Governo $ doveva ptin* 
tipi are quefl* a bb orni h ertole opera dallo fpargere calunnie $ per 
diffamare cori ciò quella tal petfoha $ o Governò; porche e f m 
fendo certo , thè il calunniatore fémprè trortarebbe dalla futa 
parte un gran numero d* Uomini , che or di nati ameni e fono 
propenfi a ctedere il male , da ciò ne fegUirebbe * che Aen+ 
ito brerte tempo , togliendo il credito ài calunhiato * queflo 
immediatamente colla fama $ perderebbe tutte le forte prin~ 
ti pali , che confiftono nella tiput anione * pet foccombère al 
calunni atote $ che pretende vendicar/i del calurini'dto • 

II. Qneftà Infernal machina fu gitifti filmameli te raffre- 
nata dalie Leggi Civili j e Politiche $ le eguali contro del- 
la tnèdefiiiaà ftabilifono * le azioni d % ingiuria * le pene de* 
t alunni at bri m ed il cafiigo di quelli ebe dicono male del Re 
é de* futi Minijlri m e Magifiaìi i E coli egtlal giuftizia 
fu anatematizàta $ e proferitta dalla Chiefà di Dio * con 
là generale * è rigòrofa condanna di tutte le opere di 
tjuell* empio $ e perniciofìfEmo Autóre} di maniera , che 
li fonimi Pontefici j allor quando concèdono le licenze 
per leggère i libri proibiti , regòlàfmente eccettuano 1<5 
Opere del fuddetto MaCchiavellò * 

ÌIÌ. Noti biffò però tutta là fòtza della ragione * nella 
qnnle fono fondatele fopraddette Leggi Civili, ed Eccle- 
iìaftichè 3 per raffrenare le calunnie come difiruttive del- 
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la focietà civile, t della carità Crlftiana, a far sì, che 
diverfi Religiofi della Compagnia di Gesù fi alteneflero 
di fcrivere, ed infegnare ( con palliate parole ) in foftan- 
xa quello flelTo , che aveva fcritto il fuddetto Nicola Mac- 
chiavello, feguitando altri Filofofi egualmente empi, c 
depravati • 

IV. Tra gli altri, così infegnò Hermano Bufembao nel- 
la fua Teologia Criftiana lib* 3. trat*6.c. 1 . duh* 1 . num * 
6, Se alcuno ihgiuflamente offende la tua fama , e non puoi 
difenderla nè ricuperarla in altra maniera che col denigra - 
re la fama dì quèllo 5 che ha denigrata Ict tua * lecitamen- 
te lo puoi fare , purché per altro fia verità ciò che dirai 
( lo che fi trova condannato nella propofizione 44. di quelle 
riprovate dal fommo Pontefice Innocenzo\Xl» ) , e che lo fac- 
cia tanto , quanto farà neccffario per la confervazione della 
tua fama , e che non offenda piu di quello , che farai flato 
offe f ° , combinando la tua perfona colla perfona di quello 9 
che ti avrà diffamato : Vide Card . Lugo n . 50. &c» 

Il medefimo fcriile con molto meno artificio di paro- 
le Leonardo Le/fio nel lib. 2. de Juft. c. ir. dub. 25. num. 
133. ibi Se fai f amente infamafli qualche perfona , che pri- 
ma ti aveva ìnfama:o , no fei obbligato alla reflituzione , 
fc quello non 1* avrà fatta a te , ma bensì te ne puoi va- 
lere come per compenfo , offervando in ciò l' uguaglianza % 
per quanto farà pofjìbile • Contro quefla fentenza vi è Ma- 
ttar» cap. 18. n . 47. Ca\etan . quefl . 6 2 . , e Pietro Navar * 
c. 4 . n. 39$. , ma però quefla noflra fentenza èia piti vera&c • 

Oltre di quelli Scrittori , fi puoi vedere ciòcche fu que- 
llo particolare fcriflero TambUrin . lib* 9. in Decal . c. 2. 
$. 2. Cafpar • Hurtado ; Dicaflillo y ed altri che cita Cara- 
vnueU Theoli Fund» p . 550. V Apologia de' Cafifli p. 127# 
128. 129. , e quelli cheli rìferifeono nelle conclufioni deir 
univerfità di Lovanio dell* anno 1645. 

V. Di maniera tale che nella falfa ipotefi di quella Mac- 
chiavellica dottrina morale de* detti Religiofi, primiera- 
mente fi trova trafgredito il Precetto della carità verfo il 
profilino, la quale coftituifce uno de* due poli del Deca- 
logo , che contiene la Legge Divina: fecondariamcnte fi 
trova dottrinalmente ammeffa la vendetta , proibita , e vie- 
tata da Crillo Signor noflro, in feguela di quel tanto, 
che ci ha infegnato coli* efempio, e che ci ha ilabiliio, 

* e fif- 
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kt jjflato Colle 'parole del Suo Santo Vangelo amiamo 
lì no Jl ri ni mi ci , che benefichiamo quelli , che ci odieranno % 
e che retribuiamo con quel tanto di bene , che ci farà pojfi - 
bile , il male che ci faranno j In terzo luogo ogni parti- 
colare viene a poterli coftituire giudice in calila propria, 
c nelle caule altrui , giudicando lulla giuftizia , o ingiu- 
ftìzia dell* accufe fatte contro di Se , e del compenfo , o 
vendetta , che ha da prenderli contro 1* accufatore , pal- 
liandolo lotto il nomedi calunniatore, come fe non fotte 
cofa egualmente volgare, che notoria, che ogni accufa , 
per legittima che lìa, lì Suppone , e li preAime Tempre in- 
giufta e calunniosa dall* accufato , il quale ritrova 1* in- 
terelfe proprio nel negarla, e confonderla per giuftifìcarlì • 
In quarto luogo li trova annullato il governo Ecclclìafli- 
co , ed abolito il governo civile e politico , sì 1* uno, che 
r altro Inabiliti da Dio , per mantenere i Popoli nella Re- 
ligione, nella pace , e nella giuftizia , facendo celTare col- 
le competenti risoluzioni , e decifioni della ChieSa, e de* 
Sovrani, e de’ Suoi Magittrati , gli errori morali, e le 
continue discordie , che dalle paffioni , ed interelfi vengo- 
no eccitate tra i particolari . In quinto luogo finalmente, 
nell* ipoteli di quelle riprovate dottrine, sì 1 * unione Cri- 
ttiane , che la Società civile , vengono ad elfer ruinate , e 
diftrutte ne* loro primi fondamenti, e la ChieSa , e lo 
Stato ridotti aduna confulione, e guerra perpetua di ca- 
lunnie, come Succede tra gl* infedeli , e barbari, i quali 
non avendo ordine regolare di governo Spirituale, e tem- 
porale, che li renda morigerati, e li raffreni, li oppri- 
mono, e s’ ingiurano gli uni cogli altri , Senza regola , nè 
miSura fecondo I* esorbitanza delle paflìoni , dalle quali in- 
ferociti lì lafciano trasportare. 

VI. Con quelli urgentilfimi motivi , e con tutto che quel- 
la perniciolìflìma dottrina lia Rata riprovata dalla ChieSa 
nella detta Proporzione 44. del Sommo Pontefice Innocen- 
zo XI. , ciò non ottante li Sopraddetti Religiosi hanno 
continuato a Seguitarla , con una inflellibilità sì fcandolo- 
Sa, che nell* Europa prefenteinente molto rare Saranno le 
perSone dotte , che ignorino , che uno degli abuli , per 
. cui da molti anni li fa iftanza , che venga riformato il go- 
verno de* medelimi Religiofi, è anello della dilfoluta li- 
bertà, «olla quale per il Solo rifletto, e vantaggio delle 

- • loro 


loro particolari Conveniente caiuhrtiafltì * éd infatttattd 
(non eccettuando alcuna Perfona, o flato) tutti quelli* 
che oftano a i loro intereffi , eflcndo quali inilumefabili gli 
efempj delle perfone, e Governi tanto Ecclefiaftiei * che 
politici, che li fopraddetti Religiofl hatìrio rovinati coti 
cueda abominevole prattica , in tutte le quattro parti 
del Mondo * 

VII. Tra i riferiti efempj , fono egualmente legnatati* 
che fcandolofi : nell* Alia quello del s. Martire Fra Luigi 
Sotello dell* Ordine dr s. Francefco * che detti Religiofl 
(ereditarono , ad unico oggetto d’ impedirgli 1* ingreffo 
nei Giappone; Di Don Filippo Pardo Arcivefcovd della 
Chiefa Metropolitana di Manilla; e del Cardinale di Tòr- 
non. Meli* America del Venerabile Don Giovanni de Pa* 
lafox , e Mendoca, Vefcovo della Puebla degli Angeli; di 
D. Bernardino deCardenas erudito, zelante i e pio Vef- 
covo del Paraguai , oltre molti altri Prelati * ed Uomini 
illuftri in virtù, e dottrina degli Ordini di S. Domenico 
, c di s. Francefco , che in quelle due paft't del Mondo fo- 
no dati Roanamente calunniati i Ellendo altresì quafl in-*, 
numerabili i Governatori, e Miniflri de* Domini Olirà* 
marini di quefti Regni, e del Continente di effi , che i. 
fopraddetti Religiofl hanno rovinati con quefla ripiovati 
prattica di calunnie , allor quando gli hanno ritrovati co* 
danti in preferire il zelo del Reai fervizio * ed il loro 
proprio onore, e cofcienza agli iiltereflì della Coitfpa* 
gnia di Gesù 

Vili. Quefla medeflma riprovata* abominevole e péf* 
liiciofiffima dottrina è ftata prefentcrtiente quella ? che ha 
coditùito il primo preteflo , Con Cui i detti Religiofl st, 
facrilegamente hanno calunniata la Reale , e benigniffima 
Perfona di S. M. , ed il di lui feliCliìTmo < e gloriofltfi* 
mo governo: Attefo che manifeftattiente rifnltè da y fatti * 
che ftabilirono i folidi fondamenti della detta fefitenZà * e- 
manata fin fono li ix. Gennaro corrente Contro li Rei * 
che furono giuftiziati , che li detti Religiofl eccitati dal- 
lo dimoio d* avere la Maeflà Sua fatto ràppreferitafe a! 
Papa , con egual riferva, che modeflia di termini,. Unat 
piccola parte de* molti inconvenienti , e difordini * che e* 
tano occorfi nel Paraguai , e nel Maragnóne *■ e Ciò a fo~ 
lo fine , che la Santità Sua ordinàle la fit&ftiià dfé* fiiede-* 
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fimi Religiofi in beneficio della loro regolare oflervanza 
te confeguenze di quefto pio, e clementiflìmo antecedei!* 
te furono, che quelli Religiofi ribeliandofi alle Leggi Di- 
vine , ed umane , ciecamente fi precipitarono contro i det- 
tami Evangelici , e contro le condanne Pontificie (opra in- 
dicate, nelle più nere, ed efecrande calunnie. Mentre nel 
tempo fteflo,cheper una parte tutti li Stati di quello Re^ 

f ;no fi trovavano ricolmi d’ onori , e benefici riportati dal- 
a Reai benignità , e dalla illimitata grandezza , c Pater- 
na providenza del Re noftro Signore , offerendo al /u- 
premQ Arbitro della vita li più frequentile fervorofi vo- 
ti per la confervazione , e profperità del loro Augufi Ufi- 
ino , e benignilfimo benefattore , facendo alla M.’ S. i piti 
vivi, ed incedami ringraziamenti : Dall* altra parte li fo- 
praddetti Religiofi, col più perfido, ed efecrando dolo, 
andarono denigrando le Regie , cd eroiche virtù dei rnc- 
defimo Signore, calunniando il di lui gloriofiftìmo , e be- 
lle Scemi ffimo Governo, e fpargendo con fimulazione, che 
le prefenti felicità, benefizj , e utili provedimenti , pre£ 
dalla M* S. , e che fono le più grandi , che dall* epoca 
della fondazione di quefto Regno , i vaftalli di Portogal- 
lo abbiano riconQfciuto , e ricevuto da* più pij , e pià 
Indulgenti, e providi paffati Monarchi, non erano altro * 
Che deflazioni, rovine, e difordini# 

IX* Nè fi fono contentati di divulgare folamente quefte 
nere calunnie, ed orribili impofture nc* Paefi ftranieri per 
mezzo di lettere, che maliziofamente , e clandeftinamente 
(crivevano agli altri Religiofi loro Compagni, ad unico 
oggetto, che le divulgaffero per le converfazioni , e tra 
le novità pubbliche col , favore della lontananza ; ma ancora 
< quello che è peggio ) fi fono avanzati con eccertiva , è 
vergognofa audacia a pretendere di fuggerire, e propala- 
le le fojjradette calunnie dentro la medefima Corte , e nelle 
Provincie del Regno, non oftante la pubblica contraria no- 
. forietà ; congiurandoli per quefto abominevole, e detc- 
fiabii fine co i Rei del Sacrilego attentato commeflo nella 
notte de* 3, Settembre pa/fato ; avendo ftabilita , e Sfia- 
ta in ciafcuna delle loro proprie Cafe Religiofe , e delle 
altre Cafe profane de* loro Confederati una officina di 
dette impofture, e calumnie , tendenti folamente a render 
odiofo il gloriofiflimo nome , ed il bencficentifllmo governo 
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di S M« e riufcìrono con quelli infami artifici di forpretr- 
derc 1 ’ ignoranza, e la credulità di alcuni de* Rei, che 
furono giulìiziati , e di altre perfone parimente laiche , 
idiote, e ignoranti del governo politico; tutto ciò è fla- 
to indubitatamente provato con i fatti , che collituirono 
i folidi fondamenti della fopraddetta fentenza , che fin 
fotto li xi* del corrente Gennaro fu pronunciata contro 
gli Rei di quell' cfecrando attentato • 

SECONDO ERRORE 

X. Un* altra macchina ideata da* Filofofi più empj, e 
derivata dalla di loro abominevole tradizione, e divulga- 
ta dal medefìmo anatematizato , e profcritto Nicola Mac* 
chiavello, è: Che V utilità dell* intcrejfe proprio , può e per 
piotivo per tramare t ed eseguire V altrui morte : Di maniera 
tale che quei corifèo, ed Erefiarca di tutta 1 * empietà po- 
litica, dopo d* aver rovinata la vita Civile, animata dall* 
onore, colla dottrina delle calunnie, pafsò a facrificarc 
ancora la convenienza, non folo alla vita naturale, ma 
ancora all* eterna , efponendola alle funefle contingenze , 
che fono infeparabili dalie morti infidiofe , come tali non 
prevedute dai miferabili , che alle medefime foccombono , 
allor quando meno fe 1* afpettano , fervendo altresì que- 
llo abominevole- errore, per un f altro giufliffimo motivo 
dell’ indifpenfabile proibizione, colla quale la S. Sede A- 
poflolica ha fempre oppugnatele opere del detto Macchia- 
vello . 

XI. Quello flelTo però , che quegli fcrifTe con maggior 
lemplicità di termini, lo fcrifiero più artificiofamente li 
Moralifli della detta Compagnia: Tra gli altri è fcanda- 
Jofifllmo Francefco Amico , il quale nel tomo $. difput. 36. 
num. 118. dell* edizione d* Anverfa , fi fpiegò colle pa- 
role feguenti : non fi puoi negare , che i Sacerdoti , e Reli - 
gtofi pojfano , e molte volte debbano giuflamente difendere 
quella fama , ed onore , che nafce dalla propria virtù , e 
fcienza , ni che quejlo fia vero onor proprio dei fu* Inflitu - 
to , e profejfione , che perdendolo , non perdano un grandi / - 
fimo bene • Con quella fama fi rendono grandemente J limabili 
e cofpicui apprejfo i Secolari > che dirigono , e /occorrono 
$o\la loro virtU , ^ed opinione , che perdendola non po n» 
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iranno più dirìgerli , /occorrerli • Verlochè li fopraddetti Sa- 
cerdoti potranno almeno difendere quefl ’ onore , ed opinione 
dentro ì limili della moderazione della difcfa incolpabile , 
fino colla morte della perfona , che li di fama . E qualche 
volta fono obbligati , dalla Legge della carità a difendere 
I in tal modo ( cioè ammalando ) il detto onore , je attefa la 
violazione della particolar fama d* alcuno , verrà ad infa- 
tnarfi l* intiera Religione , &c. 

XII. Ne è meno fcandalofo , e nocivo Hermanno Bu- 
fembao , il di cui libro intitolato Medulla Theologiae mo- 
ralis , attefa la fua piccolezza , e poco valore, li trova 
tra le mani di tutte le Perfone di quello Stato , volga* 
rizzato ; Poiché quello Moralista nei lib. 3. tratt. 4» cap* 
1* dub. 3. avendo propofta la queftione : Quando , e come 
fia lecito ammazzare l * ingìuflo aggrejfore colla fola autori < 
tà particolare E dovendo Itabilire , per regola certa, che 
non era permeilo 1* uccidere alcuno colia fola autorità 
particolare fuddctta , attefochc fomiglianti omicidi fon3 
proibiti de Jure Divino, & naturali, e fono oppoftì alla 
confervazione delia Società Civile, a tenore delle di cui* 
leggi è indubitato , che il dritto della vita , e della mor- 
te è privativa foltanto della fuprema giurisdizione de' 
Sovrani, attefe le urgentiflìme, ed indifpenfabili ragioni, 
addotte nel $. 5* di quello compendio: Ciò non ottante 
il medellmo Bufembao li arrogò la maiiziolilfima , e per- 
niciofilfima libertà di Itabilire come dottrinali nel riferi- 
to dubbio 3. le alfurde Proporzioni feguenti: 

XIII. Nei num. 5., dopo d* aver propolto negli ante- 
cedenti , fe folfe lecito uccidere il Ladro per ricuperare 
il furto , e d* aver rifoluto per la parte affermativa 9 qua- 
lora non li tratti di piccola quantità , rifolve , ibi * 

« La piti probabile è , che quefl i mezzi ( cioè d * uccidere ) 
fono leciti alli Sacerdoti , e Religiofi per ricuperare i beni 
temporali ; E tutto ciò , che fi fcrive in contrario fi deve . 
intendere , all or quando non fi ojfervì In moderazione della 

difefa incolpabile « v. 

• * 

'• Nel num. 5 . ibi . 

Con tuttociò allor quando V ingìuflo aggrejfore fi trovafle 
nel pericolo di fua falvezza , V offefo puoi perdonarli per 
carità f offrendo pifr toflo il danno dal me de fimo inferitogli ; 
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twa però, non ò obbligato a db ; fa' db fe il tale Aggreftovq 
fi trova in pericolo ài fua falye\x,a , ciò è proceduto dalia 
Hi lui malizia , Laym. ibidem • 

Nel num. $. ibi « 

• • « 

. \n difefa della vita , * per l* integrità de ’ membri deP 
corpo umano % è altresì lecito al gìglio , al Religiofo y eef » 
41/ ^ affai lo il difenderfi fe farà necefiario dando la morte 
$1 medefimo, Padre , al medefimo Superiore y ed al medejìmek 
Principe y quando pero a caufa della morte del medefimo^ 
principe non ne abbiano da Precedere gravi di f ordini , co •*. 
me guerre » &c< Sylv< Ronac. 

Nel num< 9. ibi .. 

• % • 

. '{* lecito altresì di ammazzare quello , che d cojla cer-a 
$ amente , che di fatto , fi prepara per ammazzarci prò*, 
di tori amente < 

Nel num. t o. 

Su quejlo particolare dicono alcuni > come Sancboz 1 . Mor\ 
tapi *9. , cd altri , ejfere ancor lecito l’uccidere quello , //> 
quale abbia dedotta avanti qualche Giudice una falfa ac 
, 0, abbia, fatta una falfa. depofizione y quando certame n-.~ 
te fi fappia , che da ciò ne ha da rifultare mor*e , 0 
illazione $ 0 ancora fio che alcuni Autori con maggior di fi 
^ concedono ) quando ne abbia da feguire la perdete* 

de gli onori x e de’ beni temperali yfSr-c* Atte fochi quefio nasi, 
à omicidio y ma difefa , fuppojlìt la feienza dell’ ingiuria, 
fer parte di quello che offende x e che non vi fin vcrun * al* 

tro modo , per evitarla y&c* . ' • 

» ^ • 4 • * ** 

E nel num. n. ibi.. 

% 4 r • • • 44 

A tenore delle Dottrine fopra riferite y ogni qual volta 
de qualchuno ha dritto di poter uccidere l* altro , puoi fo - 
fittulre un’ altro y che l* uccida in fuo nome 3 attefochè co- 
sì lo perfuade la carità. Fili tue» Tan . cap. 3. D . 4. quefl* 

Afor* D* 18. E come y e quando fio, obbligato a far ciò * 

//è, cap . 3. I>. ria, Via»» pari» $. fo;». 4. refol » 

6. 14. *0, * * “* V 

" XIV. Quelle pernìeiofiflffm'* , fanguinarie , e fedi/.iofe 
Dottrine * furono altresì groferitte dalla Chiefa CattolU 

k • ’w.-' *• ,» . «*•**•• ^ - * • 
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fcl s fcìòe dai Sommo Pontefice Àleffandirò Seti irriti nelle 
propofizioni i>. tS. 19., e dal Sommo Pontefice Inhocfen- 
20 XI. nelle propofizioni t$. 14. ìj. 30. $i. 31. è 33. 
Ciò però non bàftò , perchè li détti Pvéligióli tralaftìàfle* 
Fo d’ infeghare * Lnfinuare * è far pràtticarc , ed offervarc 
le medefime abbominevoli , e riprovate maflfmfc di àmmaz* 
jtarfe ì con oftinazione eguale a quella * Colla quale aveva- 
mo petfiftito nell* altro Macchiavellico alfurdó di caluhnìà 
ire il proflimo, a folo fine di rovinarlo: Colando , che 
attualmente Hanno praticando lo fteflo * ftoti folo dé ju* 
tt , ma ancor de fa<fto • k . 

XV. Pratticàno lo ftefFo , in quanto al dritto * poiché 
il loro Autore Domenico Viva * efponeftdo la XVÌI. prò* 
J>ofìzionè tra le condanne dèi Sommo I*onctfice Aleffandrò 
VII. , dopo d* elIVr ricorfo ài fiitterfugio contrario allà 
Verità de fa<flo * dell i politivi j ed altolati termini ^ còlli 
quali fi era fpiegato il fuo Religiofo Ftaricefco Amico » 
nel luogo fopta letteralmente copiato , volendo perfuàde- 
re il riferito Viva* che il detto Amico aveva propóltà 
quella dottrina * come argomento didi/puta^e come puti- 
to da controvertere ; quando che colta nel tempo ftefto * 
attefa P evidenza de fado * che 1 * aVeVà fefitta àflbliita- 
mente b fenza alcuna dtehiafazione * o modificazione > co- 
me li vede dalia medefima ; e dopo d’ aVef autorizzata di 
palleggio là niedefima riprovata Dottrina, dicendo, che^ 
erà di Navarro * Caramuel * e. Sajrro , s* inoltrò ilei Còm* 
mcntario della detta Proporzione , e la trasformò di for- 
te , che la lafciò iti peggior fiatò , 0 almeno ih termini 
tgualmehte nocivi alla Società Civilfe* ■ 

- XVI* E ficcomc nelfenfo della detta propofiziohe XVÌt. : ^ 
fi poteva folamente uccidere il calunniatore , per caufa di 
enórmi calunnie , e di grande * cd irrepaFab:le infamia , 
che provenilfe dalle medefime; però il riferito Viva palfà 
più oltre de* termini delia proporzione ; poiché omettendo 
l’enormità della calunnia * e dell* infamia, ftàbilì , comò 
li riconofcc dal meddìmo , ibidem fub* il. 4. Perciò , irt 
qualche cafo fi deVe più tòlto tollerare dall’ innocente 
qualche diffamazione * che permettere quefta difefa occi- 
liva j o quefta libertà di uccidere* Dunque dovendoli ec- 
cettuare qualche cafo particolare j dall* irinocente non -fi 
deve tollerare in termjnmi generali, èd afToIut i qualfi- 
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voglia piccola diffamazione ; attefoche 1* eccezione m ali-* 
quo calti , non vi è chi non fappia, che ferma la regola • 
in contrario; o pure la diffamazione grave, o 1* infamia 
non fi deve tollerare aleutamente in verun cafo. Ambe- 
due quelle confegucnze fono legitimamente , e evidente* 
mente proferitte dalla Chiefa nella riferita propolizione 
cavillata dal Viva • 

XVII. Più chiaramente, e feopertamente fu trattata la 
medelìma cavi Unzione da un altro probabilità Martino 
Torreciihas , nel commentario che publicò fopia le rife- 
rite proporzioni dannate . 

XVIII. Quello rilafciato Moralità , trattando della det- 
ta Proporzione XVII. del Sommo Pontefice Alelfandro 
VII., nella pag. 471. n. 14.fi fpiega con quete parole : ibi 
Nella prepofizione XVII » tra le condannate da Aleffandro 
VII . , fi diceva ejfer lecito alti Religiofi , 0 Sacerdoti l' uc- 
cidere i calunniatori , che gli minacciavano gravi danni y 
egni qualvolta non vi fojfe altro mezzo per evitarli 9 no* 
vedo però condannato il dirfi , eflergli lecito uccidere li me - 
defimi calunniatori quando fi anno attualmente prenuncian - 
da contro di loro parole lefive alla loro fama , fe non ban~ 
ao altro modo d * evitare un si gran male » £ profeguendo 
nel n » ai. conclude ibi pertanto, nò tampoco viene con - 
dannato il dire , che nel cafo della medefima propofizione 
Jia folamente peccato veniale nel Religiofo , 0 nel Sacerdote 
V uccidere il fopraddetto calunniatore » 

- XIX. Il medefimo Torreciihas trattando delle _altre pro- 
porzioni condannate dal Sommo Pontefice Innocenzo XI. , 
nella pag. 471. n. 9. fi fpiega colle feguenti parole , ibi , 

Nella propofizione XVIII» , tra le proferitte da Innocenzo 
XI», f opra la morte del falfo accufatore , del falfo ■ tefli~ 
monio, e del Giudice , che minacciano danno inevitabile y 
non fu condannato il dirfi , che la dottrina riprovata delle» 
medefima propofizione ,fia fpeculatìvamente probabile , nò fu 
proibito il dirfi , che fe in prattica fi farà quel tanto , che 
ha condannato la detta propofizione 7 non fia queflo folamen * 
te peccato veniale» 

E profeguendo, nella p. 47$. n* ì aggiunfe : ut ibi* 
Aacora ne * medefimi termini della condanna della detta prò - 
pofizionc XVIII» è probabile , che la medefima ptopofizione * 
* le fue condanne fi debbano intendere dell * Aggrejfore IN .* 
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JtCTty PRIMO , e nou dell 9 Aggrctfore IN ACTXJ SÉCVUDO 
o di quello, che flà attualmente offendendo citando a fa* 
vòre di quella deteftabile dottrina Prado , Lago , Navar- 
ro , Bonaccina e Leandro, &c. 

XX. Onde fòtto la cavillazone de* termini fcolaftici 
di fpeculative, e praélice, e di IN ACTU PRIMO, e IN. 
ACTU SECUNDO, vediamo, che contro ogni ragione , e 
letterale efprefiìone delle dette proporzioni condannate fi 
vuol perfuàdcre , che è fpeculativamente probabile 1 * effer 
permeffo uccidere nelli cali contenuti nelle dette propofì- 
zioni, e che prattiCamente allor quando quelle fi trafgre- 
diranno da qualche Sacerdote, o Religiofo , uccidendo chi 
eli parerà 9 commetteranno peccato veniale /blamente, e 
che in fegueladi tali propofìzioni fi deve intendere proi- 
bito r omicidio IN ACTU PRIMO folamertte; che viene 
ad effere quando fi uccide quello , che flà /blamente dif- 
pofto a fare V offefa ; ma che non peccarà quello , che 1* 

„ ucciderà IN ACTU SECUNDO, che viene ad e/Tere , al- 
lor quando de fafto avrà fatta la tale offefa. Con quello 
giuoco di parole, e di/linzioncelle puerili , e fcolafliche , 
abbiamo non fòlamente rovinata la Morale Cri/liana , ed 
Evangelica , ma per fino la medefìma Ethica de’ Filo- 
fofi Gentili, guidati fol tanto dalla forza della ragione 
naturale. 

XXI. Se oggi rifufcìta/Tero Socrate , Platone, Demofle- 
ne , Cicerone , e Seneca , è indubitato , che non potrebbe- 
ro tralafciare d* impiegare tutta la forza della loro eloquen- 
za in declamare altamente contro le fuddette dolofe diflin» 
zioni , fino a tanto che vedeffero abolite dal commercio 
umano tali dottrine fanguinarie , crudeliffime , ed infeftif-’ 
lime alla focietà civile, a i Principi, eda'tutt* il genere 
Umano* Afcendendo poi a confultare gli oracoli Divini 
c ancora pili indubitato , che colle riferite diftinzioni vie- 
ne ad e/fere rovinato il carattere e/fenziale del Crifliane- 
fimo . che confi/le nello fpirito della Carità, colla quale fi 
retribuifee bene per male. 

XXII. Sentiamo il medefimo Cri/lo Signor noflro , che 
pienamente c’ iflruifce fu queflo propofito , per mezzo deli' 
Evangelica s. Matteo , e dell* Apoflolo s. Paolo , ut ibi . 

Matth» v» Ego nutem dico vobis non refijlere malo i' f ed fi 
quic tc fercujferit in depurarti mctxillctm tuam , fraebe illi 

„ &**• 
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é* alterami verf. 44. O rate prò terfequentibui^ & calUttt « 
niantibut voi , ut fitii filii Patri s veflri , qui in Coeli t 
efl : verf 48. (9* 47. Si enim diligiti s eoi , qui voi dili * 
glint , quam mercede habebitìt ? Nonne & Pubblicani hoc 
faciunt ì Et fi falutaveritis f ratrei voflrot tantum , quid 
ampliai faciliti Nonne & Etbniei hoc faciunti Eflote 
ergo pcfefli , ficut & Pater vefler Caelejlit perfeÓlui efl: & 
verf» li. Beati eflii cum maledixerint Vobis ? & per f e cuti 
voi fuerìnt , ó* dixerint omne malum adverfmn voi men ♦ 
tientet propter me » Tandem ad ELorn» XH, Mihi vinài fta A 
ego retribaum • 

Se fi doveffero qui accumulare tutte 1* efpofizioni i che 
li SS. Padri hanno fatte di queiti Tedi , per imprimere 1* 
offervanza de* medefimi ne* cuori CriAiani , farebbe certa 
neccflario l’eccedere quei limiti di brevità * che fi fono 
voluti offervare in quello compendio . 

. XXIII* Per ciò che fpetta al fatto chiaramente fi vede 
che i medefimi errori condannati , e palliati co’ l'opraddetti 
futrerfugj , anche al prefente fi vanno tuttavia feguitando 
e praticando ' da i riferiti Religiofi i fiante che , attefe 
le prove , fopra delle quali fu fondata fondamente la fen- 
tenza del . Tribunale dell* Inconfidenza , fi è manifpftato * 
che i medefimi Religiofi ( fabricano fopra il fai fo princi- 
pio delle Calunnie, che avevano procurato di pcrfuadere 
e divulgare contro la Reai Perfona , e fuo gloriofilfimo 
Governo) nelle conferenze che tennero in S. Rocco, in 
S. Antonio , ed in altri luoghi coi loro Confederati * ef- 
fettivamente ; e d* unanime confenfo avevano Affato e fta- 
bìlito: Primo j che 1* unico mezzo che vi era per effettua- 
re la mutazione del Governo,; oggetto principale della 
loro temeraria ambizione, era fol tanto quello di trama- 
re la norte del Re noftro Signore t Secondo ; che i mede- 
fimi Religiofi darebbero rifugio , e metterebbero in falva 
i;fagrileghi efecatori di sì infernal parricidio * Terzo ; 
che^ i mofiri , da i quali veniffe efeguito 1’ efecrarìdo par* 
ricìdio , non aver ebbero' peccato , neppure h eveniente i 
Quarto; che dalla fpeculaZione , e dalla pratica di que- 
lle deteftabili dottrine, e dalle conferenze * e confedera- 
zioni fatte fotto il pretefto delle medefime , era flato fi- 
nalmente prodotto 1’ orrcndiffimo infulto ^ fcguito nell» 
notte de* 3. Settembre proffimo Dallato « 

ITER- 
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TERZO ERRORE. 

XXIV. V empietà del medefimo proscritto Nicola Mac- 
chiavello , fi era altresì avanzata a bandire dal Mon- 
do la verità, Sagrificando all’ intereffe , con persuadere, 
che allor quando ridondale in vantaggio della falute corpo* 
tale , dell* onore , e del patrimonio , Jì poteva dire la bugia 
td a quell * oggetto fervirfi di amfibologle mentali 5 che oc- 
cult afferò la vorttà de* fatti , in ordine al paffuto , e quelle 
p ,i fi potè [f ero f 'piegare in quel fenfo , che fembrajfe più con- 
veniente , in ordine all 1 avvenire , non avendola ne tampo- 
co quell’ Erefiarca politico perdonata alia Religione del 
giuramento , ma di più persuadendo , che col medefimo giu- 
amento fi rendevano più credibili le medefime bugie con a- 
Tfiratte , o artificiofe anfibologie . 

XXV. Ed effondo che la bugia, sì diretta, che indi- 
retta è diametralmente oppofia all* elfenza della Somma , 
ed eterna verità: ed e (Tendo ancora notoriamente difirut- 
t'iva della Società civile, e del commercio umano: queito 
eretico , e detefiabile alfurdo diede altro giufto motivo 
all* indiSpenSabile proiezione , mediante la quale la Santa 
Sede Apofiolica ha vietata la lettura dell* Opere di quel 
corrottilfimo , e perniciofiffimo Autore . 

XXVI. Le medefime corruttele però, colle quali colui , 
fu tal particolare , aveva preteSo di contaminare la Cri- 
fiiana , ed Evangelica morale, e la Società civile , Con po- 
ca differenza Sono fiate divulgate come dottrine da:i fbf 
praddetti Religiofi della Compagnia, e loro Seguaci. 

XXVII. Palla per Dottore di gran conto tra loro il 
Caftropalaò;E Sotto la Suaautorità fi trova Rampato nelle 
fue opere tom. $. tra<fi* 14. diSp. %• punt. ^ num., 4. ibi 
quanto fiegue. 

-, Cencorrendo qualche onefia caufa per occultare la verità , 
come farebbe per la confervazione della falute , dell* onore t 
0 dell * avere , della propria perfona , » di quelle che ti ap- 
partengono ; come altresì y fe ti farà utile il negare la me- 
defima verità a quello , che ingiuft ameni c la rjchr edeffe , 
non fi commette verjvì peccato negandola j lo fteffo dovrà 
intenderai giurando amfibologicameute per li motivi fuddet- 

E dopo d* aver citato Toledo * $aurez , Valenza , c 
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Lefiìo , il medefìmo Naiarro , 1 * Autore prouegue , ibT • 

Lo che lo ftejfo Lejfio tiene per certo , pojlo che uno nor* 
fi* interrogato , ma fi efibifea per dare il giuramento ; con- 
correndovi giu/la caufa per giurare , occultando la verità - 

E citando Sanchez, e Bonaccina , nel num. 5. profe- 
guifee, ibi. 

Primieramente , quando uno venga interrogato fu qualche 
delitto , in cui abbia a fuo favore V opinione probabile y per 
non ejfere obbligato a f coprirlo ; quando non venga interro- 
gato giuridicamente , 0 ancora quando dallo fcaprire il me- 
defime delitto ne pojfa rijultare pregiudizio grave ; fi puoi 
negare d* aver commcjfo il delitto , fubint endendo , nelle * 
carcere , 0 per confejfarlo . Sanchez , Clavis Regia • • « Naf- 
varrò ... Bonaccina . In fecondo luogo venendo interrogato 
de ’ Complici , per le fopraddette ragioni uno non è obbliga- 
to a {coprirli 3 e puole occultarli , fervendo fi della medefimx. 
anfibologia 5 quando cosi fia necefiario , &c. 

Nel medelìmo fenfo , perftiadendo elTer lecite le amfìbo- 
logie mentali > fcrifle Vincenzo Filiuccio nel tom. io. del- 
la fua Teologia Griftiana traci. 15. cap. 11. num. 315* 
3 16 . 317. ibi. 

Se vi è cafo in cui fia lecito il giuramento fatto con 
dm fibologia puramente mentale ... Dico in fecondo luogo , che 
la piU probabile è , efier lecito il giurare ancora in quefio 
’cafo . Dico in terzo, luogo , che quejla refirizione mentale y 
nen deve efiere arbitraria , ma bensì proporzionata alla ma- 
teria , ed alle parole di cui fi tratta , di maniera tale , che 
efprimendofi venga a formare con quelle un' ordinato , e con- 
gruo fenfo . 

E nel num. 319. 330. 331. ibi. 

t . • . 

Qual peccato commetta quello che fi ferve de eli* amfibo - 
logia y fenza che per ciò fare y abbia una caufa ragione- 
vole ? Ri f pondo y e dico : primieramente y che è probabile , 

4 thè commetta il peccato di bugia , 0 di {pergiuro y fe V a- 
vrà confermata con giuramento .. . * Di co in fecondo luogo y 
thè pare piti probabile y ehe rigorof amente non commetta pec- 
cato. y nè di bugia , nè di f pergiuro «. 

Nel medefimo -fenfo lì fpiegano molti altri de' medefi- 
mi Probabilifti, e tra elfi Trullencb.. lib . 1. Deca U c . u 
duh% Antonio dello' spirito Santo trafi* $• de Jur» difp% 

X« fé fi « 


X* /Vtf. p* ». fi* teff- lib . x. r« 42* dub» 9. ». 48. Caflropa - 
/tfà dif, 1. de Jurament» punti» 7» num. 6. Malletus Mallia- 
%ione 3. prati . 13. Diana part. 2. fr*#. 6# rifol . 30. 

XXVIII. Sicché in tutto ciò, phe fi è dettp di /opra, 
automato da tali perniciofe dottrine, fi contengono fiue 
gravi/fimi peccati: Il primo confifte nel facrilego abufo 
dei giuramento; poiché allora ci abufiamo dj una cofa, 
quando 1* applichiamo ad un* altro fine totalmente oppo- 
ito a quello, per cui fu ifiituita la medefima cofa; e fic- 
come il giuramento è fiato inftituito da Dio (come di- 
chiara la Sagra Scrittura ) ad unico oggetto , che median- 
te quello venga a .manifefiarfi la verità, non vi cade i! 
minimo dubbio , che ci abufiamo del giuramento , alior 
quando noi ce ne ferviamo per occultare la medefima ve- 
rità. V altro peccato è , che efiendo quelle reftrizioni, 
ed amfibologie , in realtà puramente mentali, per necef- 
faria confeguenza tutti i giuramenti preftati per confer- 
marle , fono manifefti fpergiuri . Di maniera , che effen* 
do il medefimo giuramento iftituito da Dio per a/ferire 
è manifefiare la verità, ed efiendo lo ftefib Dio Autore, 
c difenfore della medefima verità, ad effetto di confer- 
vare , mediante quella , la Religione, e la Società, e l* 
unione Criftiana , non fi può coir abufo di tali maliziose 
refirizioni , c colle invenzioni , e fottigliczze di termini 
fcoiaftici, pervertire di tal forte la verità , che vengane 
a convertirli in una fagrilega trafgreflione de* divini pre- 
cetti , ed in manifefta ruina del Genere Umano . 

XXIX. Per quello i giuramenti devono efieré Tempre 
concepiti in termini femplici , chiari , e lontani da ogni 
artificio , e anfibologia di parole, dovendo Tempre inter- 
pretarli tali quali fuonano;e più tolto a favore di quella 
parte , che con buona fede li richiede , <:he a favore del- 
la parte, che li prefta con doto, e 'malizia , conforme 
cattolicamente , e dottiffimamente conclude JFr- Daniele 
Concina t. 4* in Decal. differt. .4. c. x. 

XXX. Volendoli ciò intendere diverfamente , caufareb- 
be orrore fino ai medefimi Gentil] , Phc folamepte fi go- 
vernarono col lume della ragione naturale , e farebbe al- 
bamente declamare gli fteifi Filofpfi gentili, fe oggi tor- 
naflero arMondo , contro i riferiti Probabilifti Crifiianl 
iofegnandoci la Storia , che tra i Romani fu $i fagrofanta 
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cd inivolabile la religione de! giuramenti, che randa mtr- 
vano come viziofa,e fagrilega qualfìvoglia interpretazio- 
ne, che fi pretendere fare per eluderlo. Da quello re- 
ligiofo cofiutiie venne il Cafa riferito da Tito Livio De- 
cada %• lib* 3 * num. *o. cafo, dico, nel quale pretenden- 
do certi Tribuni della Plebe d* interpretare un giuramenr 
to che era fiato fatto, coll* intenzionedi affolvere dal vin*ì 
Colo del detto giuramento il Popolo Romano , quefto al 
fuo proprio intereffe preferì 1* oifervanza del giuramento . 

XXXI. Or fe tanto farebbero i Filofofi gentili, di qual 
invettiva non fi fervirebbero r Santi Padri delia Chic fi. 
Cattolica, per sbandire , cd eftirparc dall* unione Criftia- 
na , e dalla Società Civile tali perniciofiflìmc cavillazoni , 
ordite con giuochi di parole, per confondere la verità, e 
profanare la Religionedel giuramento? Per poter inferire 
ciòcche direbbero in tal cofa quegl* illuminati Maefirr, 
Tentiamone qualcuno . Sia il primo s. Agoftino nell' Epift. 
ai J. ad Alipium ibi : No» dubito d* affermare , come certiffmo 
ebe le parole del giuramento fi devono interpretare fecondo 
1* cfpettazione di quello , a di cui favore Ji giura , e non giù 
fecondo le parole di quello ebe prende il giuramento , attefo ebe , 
ibi ha giurato , ha ài già conofeiuta l* intenzione dell * al- 
tro , in di etti favore doveva giurate , per fodisferre alta 
buona fede eolia fua depojizione • . i Donde ne viene , che 
fono f pergiuri quelli , ebe adattando fi al fuono delle parole , 
ingannano V e fpett anione di quelli , a favore de * quali 
giurano « 

' C ridi* epift- 1 14. ibi* " 

Quello , thè ingannerà V efpettdzione delle Terfone , a- 
vanti delle quali prenderà il giuramento , farà /pergiuro . 
|»XXXII. Sia il fecondo S. Indoro lib. a. fent. cap* 3 t. 
ibi: Qualunque Perfona , che giuri , per quanto Jia grande 
V artifizio delle paròle di cui fi ferve , /appi a , che per te* 
{limonio della fua coftienza ha Dio noftro Signore 9 il quale 
riceve II fuo giuramento nel mede fimo fenfo , in cui lo prete* 
de la Verfon* favore della quale vien dato il giuramen- 
to : Che perciò f chiunque depóne art ificiof amente , fi fa Reo 
due volte ; una , perche prende il nome dot medefimo Iddio 
in vano >* / • altra j perché inganna dolo/ amente il fuo projfmo • 

XXXIII. Sia il terze s. Raimondo in Sum. Tituh de 
}urament* & Perjur* fub finenti * 
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deve àncora rìfteììt+b , che fè tanto quello > thè bit 
giurato, quanto qui) lo -, r&<? ha sfótto il giuramento > hanno 
‘nel medefimo fratini [chiatto queicle dolo y V inter p et razione 
fi deve prendere a fàlere dell’ intenzione di quello y che non 
fi e fervi to ne di frode -, ni 4’ artificio : li» quefl* f, 
Qiitiecawqtic :.fa $•» fi èrgo ^ fa cap. qui permutare , fa §. £* 
bis • Atte fa che Iddìo di [prezzai oye delle doppiezze 9 attende 
fiolamente la f empiì ci intenzione del P imo * e dell’ altro , fi 
per parie di quello che riceve -, che per parte di quello ^ che 
da il giuramento , di {prezzando ò cd aborrendo V artificio 
delle parole , fac. * # 

X5tXlV. Sia il quarto & Tòfnmàfo queft. £0» art* 
* ad, 4. ibi, , _ . .. ^ 

„ Aliar quando V intenzione di quello , che giura x e dì 
\ quello che e figge il giuramento ? non fi trovano uniformi 9 
fé quejlo procede da doto in quello -, che hit giurato , il giu* 
r amento fi deve interpretare fecondo la buona 5 e fana lutei » 
ìigenza di quello y a di cui favore, fu preflato ■* 

XXXV» Sia il quinto s. iProljptro , |e di ai t parole li 
Srafcrivono ire Ilo flelfo idioma > in cui furono feriate , pet 
non pregiudicarlo nell' eleganza > thè ha ne’ verfi lati- 
ni > che ii trovano inferiti apud hinematum nel li b* de di* 
vort. tot h arii , fa Teutbetga , ì lì » 

. ' At fi jurandi te tanfi a perurget -, & Ur&at j 
ìd pur is verbi s , id góte mente pia* 

&ec verbi arte puf et 'tè falle fé pofje Tonan tetti % 

Cui nibìl abflrùfuìn efl -, cui tua [lórda patente S 

.. Qui non ut furar ^ [ed ut ìd furajfie putavit * l 

Cui furar -, audit ; ficquè et tetri acque reut t r 

.. Netn.pe Deo 9 in vanum cujus V(s fiume re tsometi * 

Scù Socio* quern atra fall eri fraisi e parar* 

XXXVL Con tutti quelli giuft infimi motivi > fiVroìTò poi 
egualmente proferittfe dàlia Chiefa di !3io , e del tommer» 
.ciò de‘ Fedeli CriAiani quelle deteftabili > àlFùrd'e , e per» 
.fricioliflìme dottrine d’ occultate la Verità con i giura» 
menti falfi * ó mediante ii modo diretto di fregarla per 
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ce innocenzo ai< riprovo 1 meaeumi inganni , ea amnDo- 
logie nelle proporzioni 14. ij» i 6 . 17»., e iS» tra le al» 
ire , che furono dal medefimo cohdannate fin fotto ì 1. 
Marzo del lift* DV ' v - Snrxvik <* 
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K XXXVI!. NTóit òftanti però tutte le ragion? * e tutte te 
Sutorità , con cui tali Dottrine fono Hate riprovate flit 
da’ medefimi Fifofofi Gentili , e con cui più fingolarmen* 
te, con il lume della Religione, furono condannate da* 
fanti Padri , e dopò quelli dalla Sede Apoftolica , con tut- 
to ciò è pubblico, e notorio, che li medèfimi Religiofi 
attualmente le infrgnano , fieguono , e praticano . 

: XXXVIII. Per concludere, che quelli Religiofi infe- 
gnano , e fegurtatio le dette opinioni , oltre i Dottori fo* 
pra traforati' , fi pofTono ancor vedere molti altri , che cita 
c cofuta il dottiamo, e piifiìmo Fra Daniele Concini nel 
tom ‘4. irt Deca! differt. 4. cap. t. 3. e cap. 5. 

XXXIX. E per concludere ancora , che attuai* 
mente praticano 'quelle Dottrine riprovate , bafta legge* 
re la Temenza della degradazione emanata dal Tribunale 
degl* Ordini fin fiotto gl* it. del corrente mefie di Gen* 
hajo ove fi trovano le feguenti parole , ibi . 

E ancorché li Rei Francejco de Affa de lavora > e D» Gs- 
'rolamo de Attayde , pertinacemente negajfero d' e fferfi trovai 
ti preferì fi al riferito r infulto , fi irovano per altro piena * 
mente convititi da uH gran numero di Teflimonj di vitta , 
e de fatto proprio , che in qualfivoglia eafo fanno prova , 
fon forme difpongono le leggi • 

XL. O mie' quelli Rei avendo contro di loro la pii! e- 
fuperante , e coneludente prova , che polla mai defiderarfi 
per provare qnalfivoglia delitto anche meno privilegiato; 
c fiapendò quel li elTcrvi Volitiva certezza , che da loro ef- 
fettivamente era flato commefib il riferito delitto; ciò non 
ottante fi mantennero Tempre nella più oftinata , ed inflefi- 
fibile tìègativa , anche riguardo a i complici, nort aven* 
dogli molli , nò la notorietà de* loro delitti , nè la certezza 
che non gli fa rebbero fiate in verun giovamento le loro 
negative; ma eolia però, che le ragioni , per le quali i ? 
indurirono in quell* erronea co ficienza , e pertinacia, fu- 
rono : Primo r elfefigli flato perfiuafo , che non peccava- 
no , ne pure lievemente , commettendo l'orrendo infulto, 
per il qoaie fatano poniti ; fecondo , che non erano ob- 
bligati a manifeitafe le loro colpe , nè quelle de' foro 
compirci , ancorché ne veniffero interrogati , conforme fa 
fatto reiterate volte fiotto il giuramento# 

XLI. E pure ' così fi regolarono nel cafo di nna con* 
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£ìurà , c di lift tradimento formale, talmente perniciofo,' 
<che còti Quello fi farebbe rovinato tutto q tacito Regno , è 
Domini , e farebbe fiato ridotto nella maggior confufione, 
cofteriiaziofie* e calamità , baftando foltaftto , che felfé 
tradimento dì primo capo-, per obbligare , noti folo i fa* 
praddetti , ma qualfìvoglia perfona ^ che aveffe avuto noti* 
Zia di un sì atroce delitto, per doverlo denunciare, fa* 
grificando i delinquenti alla quiete pubi far; e ciò fotf6 
pena di rimaner foggetti al medefimo caftigo dovuto a' 
Delinquenti # conforme ti trova efprelfamente fiabìlito nelP 
Ordinazione, o legge del lib. 5. tir- 6 + $. ri. 

XLII. Quefta legge è Rata fempre accettata ed olferva* 
ta In quefto Regno , nè poteva tralafciarfi di far cosifenza 
peccato , attefa la confervazione della quiete pubblica; poi- 
thè dicendoti il contrario, farebbe un affurdo proferitt® 
dalla Chiefadi Dio: nella proporzione *8. tra le condan» 
fiate del Pontefice Alexandro VII. il 14» Settembre i68f* 
fcd in quelli termini effendo neceffarro per il ben commune 
c per la quiete pubblica , che i fopraddetti Rei denunciaf- 
fero i complici , nè tampoco i medefimi Probabil ifii hanno 
avuto Pardire di fcrivere , doverti preferire l’indennità 
particolare ^ ed ingìufta de’ riferiti complici, al publico 

, vantaggio di eftinguere. la congiura, acciò non offenda# 

# 

• mg # 

Q_U ARTO ERRORE 

« 

% 

XLttl. Coti tutto che fiano tanto pregiudiziali alla 
Chiefa, ed allo Stato i tre fopra referiti errori , lo è an- 
cora molto pili, fepuole etferla , quello ,« che il Ven. Servo 
di Dio D< Giovanni de Palato* Vefcovode la Puebla degli 
Angeli, con lettera fcrittali 8. Gennaro del 1649, rappre* 
Tentò al s. Pontefice Innocenzo X. acciò fotfe condannato 
fpìegandofi come appfetTo ne* paragrafi x©8. 169. e no# 
della medefima lettera# 

Quale è quella Religione , cbt abbia coflituziont par - 
titolati , ed occulte , privilegi reconditi , inflituiionl 
impenetrabili : e che àfecnda tutto il di piò , che r/* 
[guarda il fuo governo , come fe [offe un tniflero? Con* 
feffo , che tutto ciò f che è incognito ba V apparenza 
di magnifico , ma è altretì reputato . per] fofpetto , lo 
abe io tengo fer certi fimo > ed evidentijfimo:^ per quello ri* 

guarda 
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guarda gli Ordini Ecclefiaflid * Tutti gl 1 Inflìttiti delle altre 
Religioni ) e tutto le Coflit unioni , Regole 9 e deter min azio-* 
ni de 'Concilj y della Chiefa , e di tutti i Pontefici y Car- 
dinali y Ve f covi , e di tutto il Clero in generale , fono ma* 
nifefli a tutto T Univerfo • La Cbiefa non abborrifce la lu~, 
y ma bensì le tenebre y ejfendo illuminata da quel peten* 
ne fonte di luce , che dijfe : Ego Sum Lux Mundi • Egual * 
mente fi traducono , e fi trovano collocati in tutte le publi* 
che biblioteche i Privilegj , Injlruzìonì , Direzioni y e Sta* 
futi di tutti gli altri Ordini Religiofiy di maniera tale 9 
che un novìzio dell* [^Ordine di s. È r ance f co puoi vedete , e 
faper fubito ciò , che dovrebbe fare y fe in quello fleffio gior* 
no venijfe eletto Generale di quella Serafica Famiglia * 

Nella Cnmpagnia di Gerii però vi fono molti Religiofi , ù 
ancora de'Profeffiy Che ignorano le loro proprie Cofiituzìoni , 
i Privilegj y e le Iftituzioni , delle quali fono confapevolì 
alcuni pochi folamente , conforme molto bene faprà la SAN* 
TITA VOSTRA • Non fi governano colle Regole che fono ma-* 
nifefie alla Chiesa Cattolica y ma bensì con una interiore 
direzione nota folamente a i Superiori , e con alcune (egre* 
tijfime accufe così pericolose , che producono , o piuttoflo abùor - 
nfeono molte , ed innumerahilì efpulfioni , e finalmente ap * 
prejfo di effi governano più i loro Coflumi , che le Leggi • E 
chi f&rà quello y che non veda , e conofca y quanto ciò fia in* 
congruo , e contrario alla natura umana } , 

XLIV. Quell * errore poi che i Super iòti di quella Re- 
ligione in ogni Provincia abbiano da avere una conventi- 
cola d’Uomini, che fi radunano, lenza che , nè dentro , 
nè fuori delle loro Cafe lì pollano lapefe , nè gli oggetti 
hè i motivi , per i quali lì fono radunati , riè le materie s 
che hanno filiate , c rtabilite da trattarli in tali Conventi- 
cole ; d* Uomini , che per reprimere i loro fudditi non han- 
no altre leggi ,.cbe quelle de’ detti fegretiffimi dettami , e 
prattiche egualmente impenetrabili , e fopra tutto, la via 
arbitraria, e 1* interelFe , che £li unifee in dette conven- 
ticole; d* Uomini , che attaccati a quelli mifteriofi , tì pii 
torto perniciolilfimi fegreti , fi mantengono in uri’ alfoluto 
difpotifmo di gaftigare , ed efpeliere arbitrariamente rutti 
i loro fudditi , come gir pare ; e d’ l/omini in line , che 
fegregati da tutte le altre impreteribili regole del dritto 
Naturale, c ^Divino , per, non dare a quelli che calligano f 
' ■* * . ‘ . o e* 
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ò efpellono notizia de* difetti’ per difenderli , li tengono 
fctto una fervile , e cieca foggezzione, per fargli efegui- 
re tutto ciò che vogliono . 

XLV. Perciò i Romani nel tempo ftelTo , che come gen- 
tili ammeiterono qualunque culto pubblico de* falli dei , 
che tra di loro ebbero fiiperftiziofà adorazione , come buoni 
Politici , non o dante la loro religiofa fuperltizione , proi- 
birono qualunque culto particolare d’ Uomini , che fotto 
apparenza di Religione fi fo/Tero congregati , fe prima 
non fi fapeva fuori de’ luoghi, ove fi radunavano, ciò, 
che ivi facevano : E le fante , e uccellane leggi , chedop- 
po proibirono fomigi tanti conventicole , fono fondate fopra 
quefto nccdfirio coitume , e falla ragione di Stato confor- 
me lo attedano nei Codice gl’ Imperatori Arcadio, ed O- 
r.orio nel tit* 3. de Epifcopo, & Ciericis Lege 15. ibi. 

• Si proibì fcc , che nò tampoco fuori della Chiefa fi faccia- 
no conventicole illecite in qualfivoglia cafa particolare sfotto 
pena della proferìzione alle medefime Cafe 5 fe li padroni 
t i ceveranno in efie de- Sacerdoti , che fuori della Chiefa fac- 
ciano tali tumultuofe conventicole • 

Onde ben fi vede, che quella proibizione di conventi- 
cole è una Legge generale, che la ragione di Stato ha re- 
fa comune , ed indifpenfabile a tutte le Nazioni culte 
dell* Europa . 

XLVI. E perciò molti de* più dotti , e pii , e religiofi 
Uomini , che fiorirono nel tempo, in cui le fopraddette 
cpnventicole avevano corrotta l’ olfervanza de* primi ivi , 
e fanti Iftituti della Comp. di Gesù, declamarono contro 
quello perniciofiffimo errore , predicendo , con illumina- 
to giudizio, le funefte confeguenze , che ne feguirebbo- 
fio da una corruttela sì grande, e alla Chiefa, ed allo. 
Stato ♦ 

XLVII. I! Celebre, e famofo Dottor Melchior Cano Ve- 
feovo di Carìarias , a nelfuno inferiore in virtù, e dottri-, 
uà , nella Lettera che fcrifle al Padre Regia dell'Ordine 
di s. ^Agoftino , e confdTore deli* Imperatore Carlo V. fi 
fpiegò con quelle formali parole , ibi . 

Iddio voglia , che a me non abbia a f accedere ciò , che 
fi finge ejfer fucceduto a Calandra , la quale non trovò chi 
gli daffe credito , fe non dopo , che Troja era fiata difirut - 
tet dall' incendi* • Si i Religiofi della Compagnia continua- 

«■ no 
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no nella fcjfa forma % che hanno principiato y voglia Iddio , 
che non giunga quel tempo , in cui i Re vogliano re JiJl ergi i 9 
t che non trovino i mezzi [ufficienti a di fender, fi + 

XLVII. Arias Montana ( celeberrimo Bibliotecario di 
D. Filippo II. Re di Spagna , cd Ecclefiaftico- di primo 
rango , verfatifltmo nelle lettere /agre r come tutto il Mon- 
do fa , e che ad una gran pietà; unì un eguale erudizio- 
ne) nella lettera ehe fcriffe al detto Monarca da Anverfit 
li iS. Febraro del 1*71., fi /piegò ancor egli con q.ueite 
formali parole r ibi. 

Come fervo fedele y ed obbligato, offervando la [empii està 
Crifiiana y e la fedeltà , che deve ofiervare per tutto ciò r 
ehe riguarda y \ e concerne il fervi zio di D>io , e di V ♦ Àf* , e- 
la buona ammi nitrazione di quefle Provincie [oggette alla 
M • P* y per [odi sfare agli obblighi che ho ( per quanto mi 
farà pojfbile y \ attefo y ed eforto , che una delle ijlruzioni * 
che la M» F» deve far fpedire , ed ojfcrvare [everiffimamente- 
da i Governatori , e Mi nitri /) prefenti , che futuri , delle- 
fiandre, deve efier quella r che i G-cfuiti non abbiano 1 
ingerenza veruna • co i medefimi ; Che non gli' com- 
manichino co fa alcuna di negozio : nè fi prevalgano della 
loro autorità > e [ofanze i E. [pecialmente , che it Governa -- 
tore di quefie Provincie non abbia ardire di tenere apprefio* 
di [e alcuno di ejfi per Predicatore y 0 Confefiore .. In Dio T 
e nella mia cofcienza giudico , e chiaramente cono f co y che • 
queflo importa più , che tutt 9 altro agl 9 interejfi della M, PY 
ed al buon governo di quelle Provincie • E la M» V. tenga 
per indubitato y che fuori della me de fi ma Compagnia 9 po- 
chi Jfimc perfone fon o- in Spagna , che abbiano sì chiare , q 
convincenti prove delle pretenfioni , obietti , e finì di que- 
fi Religiofiy degli artìficj % e cabale, che mettono in opera 
per confeguire y ed ottenere quei fini 9 che fi propongono ,, ej 
fimìlmentf di molte altre cofe particolari di quefloj genere- ^ 
che at tenti [[imamente ho procurato di verificare r non già 
nello fpazio di un folo anno , ma per il dee or fo , di quindi- 
ci anni intieri * 

XLIX. In fomiglianti termini fi /pregò il Beato Fra, 
Girolamo Battiftà de la Nuza Vefcovo di Aragona , /og- 
getto illuftre in virtù , e dottrina* nei naemonaie dal me- 
defmo prefentato al Pontefice Paolo» Y*,> nel 161 %, , co- 
me altresì fecero molti altri /oggetti di .celebre lettera- 
tura. 


tura, c (Ingoiar virtù, de* quali fe'ne potrebbe fare un 
ben diffufo Catalogo 

L. Non oliarne i clamori di sì dotti , illuminati , e ze- 
lanti foggetti, gli artifici di quelli Religiofi prevalfero 
fempre per mantenerli nell* abafo delle riferire conventi- 
cole , e nel dcpotifmo da loro in effe ilabiiito; e fin 
dal tempo , in cui il medefimo Ven. Vefcovo D. Giovan- 
ni de Palafox fcrilfe al fommo Pontefice Innocenzo X* 
la lettera degli 8. Gennaro 1649. già fopra ponderata, 
erano grand ilfiiTic le rovine, che quelli Religiofi avevano 
fatte, sì nella Chiefa di Dio, che nello Stato, come ap- 
punto ponderò il modellino Ven. Vefcovo ne* paragrafi 
in. e 111. della riferita lettera, colle parole immediata- 
mente feguenti alle già copiate lotto il num. 43. di que- 
llo compendio: ibi. • . 

Quale è quell * altra Religione , che abbia fufeitati tan - 
ti dijlurbi , prodotte tante emulazioni 3 eccitate tante que- 
rele , e che abbia intrigate con tante controverse , e con 
tante liti le altre Religioni , il Clero , i Vefeovi , e le giu? 
riedizioni fecolari , ed Ecclefiafiiche ? Vi farà fiata qualche 
Religione , che abbia eccitata qttefia ,0 quella inquietudine , 
nefluna però ne ha fufeitate tante come la Compagnia • \ 

Quefia contende co * Religiofi Scalzi , ed Ojfervanti fopra 
la mortificazione , e penitenza : Col Monachifmo , e Mendi- 
canti fopra del coro : Co * Cenobi ti fopra la Claufura : Con i Do- 
menicani fopra la Dottrina : Co* Vefeovi fopra la giurisdi- 
zione : Co* Capitoli , e Parochi fopra le decime: Co* Prin • 
dpi , e Republiehe fopra lo flato , e tranquillità puhlica de * 
Regni ^ : Co* Secolari fopra le ricchezze , contratti , e com- 
merci , non fempre leciti : E finalmente contende con tut- 
ta la Chiefa Univerfale , o colla Santa Sede Apofioiic a fon- 
data fopra quella Pietra , che è Cri fio : poiché fe non con- 
tradicono alla medefima Santa Sede Apoflolica colle parole , 
lo fanno però co* fatti , come evidentìfiimamente fi prova nel 
prefente affare , 

Qual * altra Religione vi é fiata , che con tanta libertà 
abbia impugnata la Dottrina de 9 Ss- Padri t Qual altra Re- 
ligione ha trattati con meno riverenza quegli antefignani 
della Fede y colonne della Chiefa , e de gnì filmi % ed illumi- 
nati fiimi Maefiri ì Qualfivoglia moderno Scrittore Gefuita y 
non fol amente dice ? efferive , ma puhlica in fiamPa col le . 

E fue 
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tura fi è ìn&txvuktA % 

ET Nè poteva in conto alcuno fuccederc diverfamept* 
dalia nova forma di Governo già ftabiUta da t detti Re- 
ligiofi colle loro rilaflatea^e, diinoltrate ne' tre preceden- 
ti errori , $\ rifpettò a i coRumi degli ESTERI (così elfi 
chiamano gli ecclefrafli ci fecolari , che non fono, addet* 
ti alla loro Compagnia) i che rispetto al governo inter io-- 
re della, med. C.omp^ di Gesù » ( o. de’ NOSTRI ) come e/5 
fi chiamano ; non poteva far a meno, che non ne fego.iffero 
da tal nuovo, metodo da elfi Reiig. ftabilito ne' detti due. 
governi, i perniciofilRmi * e funeitilfimi effetti, fin dalla 
prima corruttela della medefima Comp* , già previfti, * 
predetti dai pii ed illuminati foggetti fopra citati ; e ffet* 
ti dico, che nella fieflà forma, che erano fiati previfti * e 
predetti da quei grand' Uomini , fi fono poi verificati con 
tanti, e sì firepitofi fatti % quanti, fono.. fiati quelli dal 
medefimo. Yen* B* Giovanni de Palafox indicati al Somì- 
ino. Pont. Innocenzo X* nella declamaz.io'ne fopra trafeti t* 
ta , e quanti fono quelli* che da quel tempo fino ad ora 
fi fono veduti* e con tanto, dolore, e fcandolo fi fiatino 
attualmente vedendo . # ’ . • • 

Uh Imperciocché fc per una parte i detti Relig* fece-* 
*o. colle loro, rilaffatiifime dottrine fopra ponderate , nel- 
la Società degli ESTERI (che in fornata viene ad elfere 
V unione Crifiiana, la Società Civile , ed il commercio 
limano)* efie fo.fTero lecite le calunnie , innocenti gli o; 
micid/ , oificiole , ed incolpabili le btìgic , ammilfibili gii 
/pergiuri, inutili le decifion* de* Sovrani, e frufiranc.a la 
/oggez,iojae d,e i fitdditi a i loro fuperiori competenti ; per- 
mettendo, che qualfivoglia individuo della medefima So- 
cietà degli ESTERI polla calunniare ^ammazzare , mentire , 
e fpergiurare tutte le volte, che gli venga fuggerito dal 
proprio i.ntereffe, ferrea, che i calunniatori, omicidi , bu- 
giardi , e ^pergiuri fiano di ciò refponfabili alle leggi Di- 
vine, ed umane, », e /enea ohe abbiano veruna, neccfluà di 
ricorrere a i Sovrani , 0 ai loro Magiftraù, acciò gli 
venga fatta gioftuia ; erà facile a provedere, e predire 
da qualfivoglia perfona , ancorché di mediocre capacità , 
c che non avelie tutti i lumi di quei grand* Uomini fa-* 
pra citati , che quella Società degli ESTERI non potea 
' ‘ ’ • ' ' ^ ; fuflS- 
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fùnere v fehìa Un* evidente miracolò > Poktè * in Vigo» 
mr delle fopraddéttc perni ciòfifàme t)<ttfrihè, biòtti iti ef- 
fa i vincoli più forti -, e più ihdifp'enfabiii pér là con Tei*» 
Vazìòne dell* Unione Cfriftlanà , della Società Civile * e 
del Commercio umano ; nèceffariamehtè gP individui di 
fjueffà Società dóve a no rimanere tcortie in fatti fono ti» 
inatti ) ito una Continua opposizióne gli lini Còli gli altri * iit 
lina inconciliàbile -, e perpetua di/cordia di fctitimeftti -, che 
ih tale Società , ed in tinti i Stati coinprefi in effa impof* 
fibìlitaffrrò cjàcllà regolare armonia* e nàttìral confitteti* 
là , dàlia quale foiàmente puoi rifUltàr'éà i medefimi Sta» 
ti là forza per fottehtrfi, e mantenerti . 

. Ltìty Quefii fteligiòfi dall* altra parte tóntràdit'tbrià* 
mente hàtìnò ^Abilitò à favóre dell* unione , con fiftenfcà > 
fc forza deilà Società de v KosTftl un Governo , che hótì 
fedamente monarchico > ma che nell* effenza dtlia Mq* 
fra retti à è talménte fovtano , talmente affolUtó* e difòoti» 
to , che ih elfo rtettàmpócò 1 Provinciali* 0 fcommiHarj* 
Che governano nelle differenti Provincie * pòffono imerpóf- 
te dilazióne-, o giudizio * che ritardi ì* efcCuziòhé degli 
Ordini del loro Supremo Superióre: ìlè i tómmifiarj fo» 
fio obbligati a maftifettare à i lóro Sudditi* ma bensì à 
hafCoédere le impenetrabili Leggi , Colle quali* giudica» 
ftó tutto ciò * che decìdono : Hè i Sùdditi di quefti 60» 
Verni Provinciali * da i Novizj^ fino à i Proferii del quar- 
to Votò inclusive * polio no àverfe là minima libertà di do- 
mandare la comunicazione delle riferite leggi * 0 fare 
ìttànzà * che gli venga comrtìuhicato il proCèffó delle lo- 
ro cólpe* per le quali Vengano taftigati* ed efpulll dàlie 
medefirne leggi, Senza avelie hè purè Conosciute * Come 
hè tampoco poffonò fare il minimo * t più indifferente rii» 
feorfo fopra le riferite impenetràbili leggi * e loprà gli 
Arcani * Che Ih effe fi ascondono * nè trascurare in quali!» 
Voglia modo 1 * óbbedìenzà* ed èfecUZiòné de* mandati * e 
Ordini de* Superiori * per duri ed óppótti Che fiàtìO à i 
dettami del loro intendimento * fem/à che immediatamen- 
te ne fiegità * ò un* àfprittimb Caftigo * o Utlà inesorabile 

’.eipulfiorte * 

LtV* DÌmàrticrachb per mezzo di un tale di/pòtìcò * ed 
.inviolàbile potére legislativo, di quella Vehé'ràiiohe * che 
i fudditi prtftahd à i mlfleri di quelle leggi * che ftiài hàff- 

£ i ho 
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no vedute, e per quella materiale, cieca, ed immanc'WIc 
obbedienza, con cui i medefìmi iudditi ofcbedifcono a tutto 
ciò, che i Superiori gli commandano, e ciò fenza ripu- 
gnanza , o replica ; quella Società de NOSTRI giunfe a co- 
dituire un Corpo, talmente confidente , e forte, come fi 
è manifedato , e fi dà manifedando , mediami i firepitofi 
effetti fiopra riferiti. # # 

; LV. Avida dunque della combinazione de* Governi con- 
tradittorj di quelle due Società degli ESTERI , e de* NO- 
STRI, evidentemente , e palpabilmente fi deve concludere 
che 1* errore , che rifulta da quella contrarietà di Governi , 
è P errore degli errori , e quell’ errore per cui e la Chic- 
fa, e Io Stato vengono codiami nell* cftrema necelfìtà di 
rimediarci , e provederci con i più pronti , ed efficaci ri- 
medi : dimoftrandofi colla riferita combinazione , e contra- 
rietà , che da elfa rifultano : Primo , che la Società degli 
ESTERI non potrà fare a meno di non foccombere intie- 
ramente ali* altra Società de* NOSTRI , fe nella prima tut- 
to è rilaffatezza , difeordia, e mancanza di foggezione al 
Governo , onde per il difordine , e confufione , quella So- 
cietà dovrà necelTariamente difeioglierfi , ed arnichiarfi; 
quando all* oppodo nell’altra Società de* NOSTRI tutto è 
Unione , confidenza, fubord inazione a* Superiori , e mu- 
tua cooperazione de* membri a favore del capo di quel gran 
corpo per fodenerlo . Secondo : Ciò fuppofto , il contrai* 
to di mutua cofrifpondenza tra le due riferite Società è 
leonino, e come tale intollerabile; poiché nel tempo defi- 
lo, in cui la Società degli ESTERI ha fempre procurato 
di venerare , arricchire , c beneficare a tutto poterei* al- 
tra Società de’ NOSTRI , quella da tanti anni dà faticando 
indefelfamente , e clandedinamente per rovinare quella , 
e per fabbricare la propria grandezza fopra le dragi , c 
deplorabili rovine della medefima. 

LVI. Confermandoli con ciò 1* tirgentilfima neceffità che 
vi è di immediatamente prendere efficaci , e pronti rr- 
medj , dante le modruofe iatture , e orrende deflazioni , 
che la mancanza di tali rimedi ha cagionate nella Chiefa , 
nello Stato , e ultimamente in qttedo regno , e Domini . 

LVII. Per quello riguarda alla Chiefa di Dio , baderà 
Toltanto riflèttere a ciò , che la Sede Apodolica ha pa- 
tito per caufa della detta Società de' NOSTRI ne* Ponti- 


4 


i Reati di -Clemente .Vili. Paolo, V. Innoc* X- Alefiandro 
i VII. Innoc. XI* e loro SantiUimi fucceflbri ; (tante che que- ; - * 
i ila Società hai dìfprezzate , ed infrante le Coftituzioni , 

C dichiarazioni Pontificie; ha illaqueata la S* Sede Apoft» 
colle Corti de’ Principi Secolari ; per foftenere le fue ri-’, 
lalfatilfime dottrine , dopo d > eflere fiate proscritte dalla S.‘. 

Romana Chiefa : ha refiftito alle condanne della medefima : 
ì per mezzo de* fuoi Milfionarj fi è mantenuta nella contu- ! 
macia di non obbedire alle Bolle Apoft* Spedite per 1 *’ * 

Afia , e per I* America, non oftanti le tremende cenfure 
fulminate in effe , e non oftante , che le medefime cenfurc 
foffero latte fent enti ac ; poiché Tempre la Società ha refi- . 

Aito infleffib irniente , ed oftìnatamente . 

LVIII» Per quello poi , che riguarda P urgenza dell* ' 
cftreme neceflità de* rimedi rispetto lo Stato Secolare , bafia. x 
altresì Soltanto riflettere a i difturbi , Che la detta Socie- 
tà de’ NOSTRI causò al circospetto Governo della Repub- . 
blica di Venezia, che fu obbligata di efiliare la detta So- . 
cìetà de’ NOSTRI per difendere la quiete pubblica, con- . 
forme apparisce dal noto Decreto emanato nel mefe di Mag- . 

f io del 1606 . e rivocato nel 1657. Balla riflettere a i Se- . 

izìofi » e Sanguinari dìfeorfi , configli , e coopcra- 
zioni , funeftifiimi effetti delle quali furono il primo ^af- 
faflmìo intentato contro Enrico IW Re di Francia nell* ■ 
anno 1593* per mezzo di Pietro Barrier; Il Secondo prin- 
cipiato ad eseguirli nel giorno 17. Decembre dell*anno Se- 
guente , per mtzzo di Giovanni Chaftel , lo che diede mo- % 
tivo all* efpulfione de* detti Religiofi da quel Regno, e 
ad effer fiato condannato a morte il P. Guignard , ed al- . 
tri mefli Sotto i tormenti’ , e proscritti; e 1* ultimo infa-, 
me colpo dell* indegno Francesco Ravaillac, che Sotto li 
14. Maggio del itto, privò quel Monarca della Sua glo-. 
riofa vita; elfendo Seguita la Sua morte, dopo d* efler fta-. 
ta predetta molto tempo prima in Napoli dal P* LAGONA 
e nella Quarefima precedente in S. Severino dal P. HARDI , 
ambedue Religiofi della Compagnia di Gesù*, e la morte 
del detto Monarca , quindici giorni prima che Succedere f 
• fu altresì prognofticata in BruSelles , e in Praga. 

LIX* E finalmente per drmoftrare ia medefima urgentif- 
fima neceffità di pronti ; ed-efficaci rimed; , per ciò che rif- .. 
guarda quefto Regno: e Suoi Dominij acciò polla fraftor- 

v., \ narfi * 

* 1 ■ 1 
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ìurfi la sfacciata temerità» ed if rapido progreflo delle 
u/urpazioni, perturbazioni , ed attentati della riferità So- 
cietà de' NOSTRI: bada altresì riflettere » primo s che i 
detti Religiofi colla loro forza, ed autorità, hanno fem* 
pre refe di niun valore tutte le bolle Pontifìcie , e Leggi 
Elegie, che furono promulgate ad unico oggetto di proi* 
bire nell' Alia » e nell' America la Schiavitù degl* Indiani 
e Cinefi » ed il commercio de* Milionari , che geiletàlméti» 
te mettevano in Schiavitù i detti Indiani » e Cinefi » arro- 
gandoli il commercio dell' Alia , e dell* America Porto* 
ghefe » non odami tutte le riferite Bolle Pontificie» e 
Leggi Regie, che avevaho Condannate quefte iniquità * 6 
modruofirà con pene temporali , e con fcomuniche lata? 

{intentine * , , " 

LX* Bada riflettere in fecondo luogo » che còti tutte fé 
proibizioni Sopraddette, i detti Aeligofi machinafonó » t 
profeguirono il piano della Repubblica» con cui aVeVarid 
dandedinamente. progettato di fard Padroni di tutto il Bra*» 
file in breve tempo , e ciò Coti quei dravagaflti » e fiptn* 
vati mezzi , che dal Re nodro Signore furono tapprefen* 
tati alla S* ,M. di Bened* XlV* iteli* Rèi àt* fucctnt a dell* 
Bcpubl. che i keltg. Cefuitt delle Proto, dì Portogalli » e Sfa* 
pna avevano fi abilita ne * Danti nj Olttamatini dì dettO-Mó* 
varchi e , ec» 

i LXI. E finalmente bada riflettere » che la detta Societì 
de' NOSTRI fri da quel, tempo, tri cui-fi diflngannò di 
poter avere veruna influenza nel Gabinetto di quedaCof- 
te, forze per fofienerertel filatile quei vadiflimo, £ 
perniciofiffimo. progetta di Repubi* » nel mòdo, fopfà ri- 
ferito ; principiò Subito à iitachlnate, e a formare cabale * 
con falò in qu«Aa medefitna Cotte , e Regno , e Puoi Dò- 
mini» ma accora ne' Paefi efleri ; e ciò a folo fine di didnig- 
gerc V alta riputazione ,^ il felice Governo di S* M* » e 
precipitandoli d' atfurdo in aflurdo, giunfc fino a forma- 
le nella medefima Corte le infami fazioni , prodotto del- 
le quali fu 1* abbominevolé congiura, che abortì , anzi 
Scoppi^ coll* efecrando jnfulto della notte de' Settem- 
dell' anno paflato, e giudicato , e condannato Còlla Sen- 
tenza emanata fatto li^ n* Gennai qued' anno, con pro- 
ve concludenti ^ e tali, che non hanno Iafciato luogo al 
minimo dubbio 

1XII* In 
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EXU* In quello inibito notoriamente, e manifeftaraen- 
te è flato oflervató tutta ciò’, che fu praticata nell* al- 
tro orribile infulta commetto contro di Enrico IV. Re di 
Francia li 14 * Maggio del i6iq. Poiché nella fletta for- 
ma,. che allora fu ptognoflicata la morte di quel Princi- 
pe y molto tempo prima nella Città dà Napoli dal P. EA- 
COMA; nella Parrocchia di S. Severino di Parigi dai P. 
if ARDI , ambedue della Comp* di Gesù , e quindici giorni 
•prima, che (decedette quell* orrendiffima cataflrofe nella 
Città di Parigi , fu prenotticata in Brufelles , e in Praga* 
prefiotemente negli fitlfi termini identifici, i detti Reli- 
gioii , non foio in molte Corti d’ Europa , ma dentro quella 
nndelìma , e nelle Provincie di quello fletto Regno hanno 

f renofticato, che la gloriofittìma vita di $• M. farebbe fiata 
reve, e che non avrebbe ecceduta oltre 1' ottavo anno 
dei luo beneficenti fiimo governo; e come fe quello fotte 
flato poco, nelle circoflauze pe* tempi più proflimi al det- 
to abbominevolc , e ferocifiìmo infulto , con sfacciata , e im- 
percettibile temerità giunfero fino ad individuare, e fpe- 
ciccare , che la medefimà auguftiflìma vita non poteva oU 
trepaflare quell* infauftiflìmo mefe di Settembre; quello è 

3 nel tanto, che in ambedue quegli orrendi cafi colla più 
eteflabile , e nera malizia C flato praticato da quefli 
Religiofi t -/ 

EXIII. Se quell* atrociffimo colpo di cui prefentemen- 
te fi tratta , ayefie prodotto 1* esecrando fine, per cui fu 
diretto , i detti Religiofi nella credulità delle Perfone pie, 
e innocenti di sì perverfe malizie, averebbero fatta pa & 
(are come ispirazione Divina, la (cienza che elfi avevamo 
dell* aflfalfinio concertato, ed a quelle loro predizioni a* 
verebbero fatto attribuire il culto di fatue , e venerabili 
profezie . 

EXIV. Effendofi però degnata 1* Onnipotente mano di 
Dio, con tanti, e replicati miracoli di fraftarnare i* ef- 
fetto di quell* orrendilfimo colpo , i detti Religiofi han- 
no. pretelo di convertire in merito la loro fletta infamò 
confufione; attefo che tentarono di pervadere , che le lo# 
ro antecedenti predizioni (che realmente erano fiate mi- 
naccio de* gaftighi del Cielo, per così deludere, coflcr- 
nare , e prevenire il Popolo per i loro fini ) erano flati 
*wifi officiolt; poiché li fudetti Rclig* per mezzo delle 


# ■ • # 

♦ ' . » ► 

ispirazioni de' Servi di Dio, eflcndo venuti in eognrzfo- 
ne, che quel male davea Succedere, intendevano, che le 
voci, che lo avc/Tero predetto, dovettero giungere alla na- 

• tizia di S. M. per cautelarti • 

LXV. Come Se quelle minacce de' gatiighj del Cielo r 
quelle predizioni , colle quali aveano procurato di delu- 
dere, coilernare , e prevenire il Popolo per i loro tini * 
Senza però dare la minima notizia di sì defettibile inful- 
to a* Minitiri del mcdefìino Signore, fodero flati* i mez- 
zi per partecipare a 3. M. Somiglianti avvili, in calo che 
foffero tiate ispirazioni; ma all* incontro chiaramente li 
è provato nel protetto, che erano* tiati , configli , congiu- 
re , c cooperazioni , di quelli Religioli; i quali dopo ef- 
fer Itati notoriamente , e manifeftamentc convinti per Re! 
de* Suddetti abbominevoli delitti col antidetto procelfò , tut- 
tavia Hanno attualmente praticando quello fletto , che han- 
no Sempre praticato in Somiglianti cali, il che in Som- 
ina non è altro , Se non tingere manSuetudine, innocen- 
za, ed efteriorità religioSa , per facilmente persuadere * 
che in qualunque gaftigo , che patiranno , Saranno^ Mar- 
tiri . Quello c una di quei peffimi e vizio!! artifizi , per 
cui devono ettere raffrenati i d. Religioli, come efficacif- 
timamente , e concludentemente , e altresì reiteratamente 
fi è rapprefentato alla S. Sede Apoti. , tanto pili , che la 
generalità di quello ftratagemraa è inutile a villa delle Spe- 
cifiche , e concludenti prove, colle quali nel detto pro- 
celfo fi è verificato, e provato, che quelli Relig. , no» 
ottante le buone opere , alle quali fingono di ettere prefen- 
temente applicati , Sono quelli fletti idèntifici , che prima 
avevano conligliato , concordato , e promotto quell* orrerir 
dilfimo inSulto de* 3 . Sett. prolfimo precedente, nella ma- 

* niera , e forma Sopra eSprelfa * . 
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SENTENZA 

m DEGRADAZIONE , E CONSEGNA AL BRACCIO 
SECOLARE PRONUNCIATA DAL TRIBUNALE 
DEGLI ORDINI MILITARI , CONTRO I 
REI, CHE ERANO COMMENDA- 
TORI , E CAVALIERI DI . 

DETTI ORDINI* 

À Venda confiderà tr quell f atti, il Diploma di S.M, 
e l'ordine in elfo data, e come Re, e come Gran 
Macftro , in vigore dei quale gli atti fuddetti furono ri- 
medi a quella Tribunale competente, per giudicare le cau- 
le criminali de' Cavalieri , e Commendatari degli Ordini 
Militari , ancor quando, queftr commettano delitto di lefa 
• Maeftà, di tradimento, ribellione alla Perfona Reale, e 
contro lo Stato, in conformità della Bolla del S. P- Gre- 
gorio XIII- , il quale concede la giurisdizione al Tribù- 
cale della* Menfa , della cofeienza , e degli ordini, di giu- 
dicare li fuddetti delitti , e pronunciare le fentenze col- 
le pene fiabilite dalle leggi , come altresì con quelle dell* 
cfpulfiane , e degradazione i Onde elfendo fiate confide- 
rate le accufe propofte in quefio Tribunale dal promoter 
fifcalc degli Ordini fudd> , a quefi* effetto nominato , con- 
tro Du Giufeppe Mafcarenhas Duca d’ Aveiro, e Commen- 
datore deir Ord- di s. Giacomo^ Francefco de Affis de Ta- 
vora Marchefe de Tavora; D* Girolamo de Ataide Con- 
te d’ Atouguia Commendatori dell* Ord- di Crifto e Giu- 
feppe Emano ella da Silva Bandeira Cavaliere del nud. 
Ord.. , quali accufe, ed atti, attefa la turpitudine de* de- 
litti „ de' quali in cfll fi tratta , tr fono, provati, e attefa 
ancora la publicità di sì atroci misfatti, furono fomma- 
riaraente compilati , fecondo la difpofizione della legge , 
ed a tenore degli Ord. del detta Signore, affegnandofi 
a i foprad. Rei il termine perentoria di 24* ore , per fa- 
re le loro difefe de jure,c de fado per mezzo del Pro- 
curatore , che a tal* effetto gli fu: nominato, al quale, ef- 
fendo flati prima- perfonalmente citati i Rei fud., fu fat- 
ala comunicazione di detti atti, acciocché nel riferito 
•ri h F ter- 
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termine addueelTc, ed allegafle, carne in fatti addirne , ed 
allegò tutto 'ciò, che gli parve, e che fuppofe efirr gio- 
vevale per la difefa de’ med. , a tenore del contenuta negli 
atti , da i quali rifulta , che i Aid. Rei , per origine , na- 
scita, e commoranza , elfehdo nativi di quello Regno , c 
perciò fudd iti , e vaffalli del detto Signore, che era quel- 
lo che baftàva; e che oltre di ciò il Reo Giufeppe Ma- 
fcarenhas, elTertdo maggiordomo maggiore di S. M. , é 
come tale fervitore più protfimo alla di lui Reai Perfona 
ed il Reo Francefco de Affis de Tavora Generale , e di- 
rettore di tutta la Cavalleria del Regno, e Conigliere 
di guerra: il Reo D. Girolamo de Ataide Officiale del còr- 
po di guardia del Palazzo di S. M. ; e come Tuoi vaffaili, 
intimi familiari , ed Officiali di maggior connfidenza , ef- 
fondo indifpenfabilmente obbligati ad ofiervare verfo di 
S* M* la più integerrima , ed efatta fedeltà , e molto più 
per gratitudine, per i fegnalatì benefici, che avevano ri- 
cevuti dalla Reale grandezza, e munificenza del Sovrano; 
Li medefimi Rei , fenza timor di Dio , fenza rifpetto alle 
leggi Divine, ed Umane, e fenza effere in verun conto 
fenfibili alla gratitudine per i benefici ricevuti , come Io 
fono le fteffe nere, fecero tutto all* oppoflo con ribellio- 
ne , tradimento, ed ingratitudine , mai fino ad ora nè 
veduta, nè afpettata; ribellandoli e congiurandoli con al- 
tre perfone , egualmente abbotti rnevoli ,eperverfe , giunfe- 
ro a eofpìrare di comun confenfo contro la preziofiffi- 
ma vita di Sua Maeftà , non folamente machinando tutti 
d* accordo la morte del med. Signore , ma giungendo fi- 
no a mettere in efecuzione il loro fagrilego,ed efecran- 
do intento, mediante 1* enormiffimo attentato, col quale 
nella notte' de* 3. Sett* dell* anno palfato infultarorto Ja 
M* S.J Mentfe con deliberato proposto , e con previa 
confederazione a tal fine ordinata, e difpofta, fpararono 
contro là’ di : lui Real Perfona i temerari colpi di carabi- 
na, i quali, sì nella carrozza che trafportava la M. S. 
dalla Villa di mezzo , a <jiielià di fopra , come negli abi- 
ti, de* quali era veftito il med. Signore , e nella di lui 
Rea! Perfona produffero , e fecero P orrende ftrag i,e le 
gravifiimc ferite, come rifulta degli atti, e dal corpo del 
delitto; onde sì attefa la congiura, e confederazione , che 
produffe quell* cnormiflimo infulto, sì ancora attefa I* e- 
* ‘ ' - fecran* 
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detrattela atrocità del atedefimo; i detti Rei hanno com- 
uitiìl gli orribili delitti di parricidio , alto tradimento, e 
ribellione contro del proprio Re e Signore, contro il lo- 
ro Gran Maeftrq > contro i Tuoi Stati , contro la Patria 
Ì4i cui fono nati , e contro gli Ordini militari di quello 
Regno, nc* quali hanno proiettato. Lo che tutto avendo 
ben ponderato , e attefa la notorietà delle riferite , colpe 
e delitti di leda Maefià di primo capo, di cui fi trovano 
Convinti, cioè: Il Reo D ♦ Giudeppe Madcarenhas colle due 
proprie confelfioni molte volte reiterate, e ratificate giu* 
ridicamene , oltre li molti altri tcflimonj di villa , e fat«" 
to proprio , che manìfeftamente Io condannerebbero , an* 
cor quando fi trattaflc di altro qualfivoglia delitto , la prova 
del quale fotte meno privilegiata ; e li Rei Frane.' de Atti* 
de Tavora, e Girolamo de Ataide , ancorché abbiano per- 
tinacemente perfillito nella negativa d* etterfi ritrovati pre- 
denti, nel riferito indulto, fi trovano ciò non ottante pie- 
namente convinti da un gran numero di teflimonj di vi- 
lla , e di fatto proprio, che in qualfivoglia cafo coftitu* 
idcono una prova certa: fecondo dìdpongono le leggi ,per 
concludere, che li detti Rer , non dolo fi trovarono nella 
congiura , e confederazione formata per commettere il det- 
to fagrilego indulto , ma che altresì fi trovarono predenti 
allor quando quello fu commetto , per coadiuvarlo colla loro 
opera, e colle proprie perdone. Indi avendo riguardo a 
tutto ciò ,che fi è riferito, dichiarano, che lì dopraddet- 
ti tre Rei hanno commeflo delitto di leda Maeftà di pri- 
mo capo , di alto tradimento , di ribellione , e parricidio * 
e come infedeli , ribelli , traditori , parricidi contro del 
loro Re , e Signore legitimo , e naturale , contro il loro 
Gran Maellro, e contro la di loro Patria, lì giudicano, 
c reputano per cfpulfi dagli Ordini , ne’ quali avevano pro- 
fetato , e li privano degli abiti, privilegi commende, e 
beni de* med. oltre di cheli condannano ella confifcaziq- 
ne, c perdita di tutti i loro beni, da applicarli al Fi- 
feo, ed alla Camera Reg. , reputandoli altresì cnme in- 
corò nelle altre pene fbabilite dalle leggi contro fomiglian- 
ti delinqueuti, ed a quell* effetto li degradano, e li ri- 
lafciano alla Curia, e giuflizia decolare, condannandoli 
altrefi a doccombere alle dpede degli atti . Per quello poi 
che ridguarda 1* altro Reo il Cavaliercr Giu* Smanoeilo 

F * — da ; 


Silvia Bandcira , che è flato Cavallerizzo del fopttd. ’D» 
Giu. Mafcarenhas , confiderando , che contro, del medefi- 
mo non vi è prova (ufficiente per poterlo rilafciare per 
il delitto che gli viene attribuito , di non aver denuncia* 
to alcuni de’ Rei del mede fimo delitto , avendotìeegli noti- 
zia, dopo che lo avevano commetto, perciò lo condan- 
nano % alla rilegazione perpetua nel Regno d* Angola* ed 
alla confifeazione , e perdita di tutti i fnoi beni, da ap- 
plicarli al Fifco , ed alia Camera Regia * t alia (pela 
degli - atti * 

Dal Palazzo della Madonna de Ajuda nel Tribù* degli 
Ord# Militari li ix* Genn. 1759* 

Colla fottofcrizionc de* tre Segretari dì Stato , lì quali a 
tenore del Diploma fatto fpedire da S. M* e come Re, e 
Come Gran Maeftro , prefiederono , come Commendatori , 
Cavalieri , e Perfone de’medefimi Ordini • Cordeiro- Bac- 
Calhao - Barbofa - Lima - Soto - Olivcira - Machado . V i fu 
prefente, e fottoferifle il Promotor Fifcaie degli Ordini» 

\' 


t 
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DI PRIVAZIONE ,E DENàTVRALIZ AZIONE PRO* 
MUNC1ATÀ DAL SUPREMO TRIBUNALE DELL* 
INCONFIDENZA , PRIMA CHE SI PRONUN- 
CIASSE LA SENTENZA DEFINITIVA . 


■J Configlieli , e Senatóri iella Maejli Ìel Re noflto 
Signore hanno ri foioso (fre* 


M ^ Onfiderando la giuda , c zelante rapprcicntania iaf- 
ta a S. M. dal Giudice del Popolo , e della Came- 
ra de’ Ventiquattro delia Fedeliiìuna Città di Lisbona** Ap- 
plicando inftantemenre con quella la Maellà Stia , che avi- 
ila deli* atrocità, mai fin ad ora penfatà tra i Portoglieli* 
deir efecrando indulto commelTo nella notte de' $• Settem- 
bre dell' anno paflato^ contro la Reàl Perfona della Al» S. , 
la medefima fi degnafle * prima d* ogni altra co fa , di fc- 
gregare dalla Società civile de'fuoi fedeli Vatfalli -, tutti 
quelli , che Fotfero convìnti di sì enorme fagrilegio , co- 
mandando , che prima di qualfivoglia altro ulterior pro- 
vedimento, veniflero denaturalizzati , e dichiarati pellegri- 
ni , e vagabondi, e in netfun conto attinenti, e apparte- 
nenti ad un Popolo sì fedele , come è quello della detta 
Città di Lisbona , al quale cauferebbe il maggior dìfpia- 
tere, che feguitalfe a chiamarli Portoghefe quello, che 
non ha moilrato colla fua fedeltà , non folo foggezione * 
e dipendenza al fuo Re, e Signor naturale , ma ancora 
con atti di fpecial gratitudine non abbia riconofciuto quel 
tanto , di che tutti i ValTalli di S* M. fono debitori a I 
benefici compartitigli dal medefimo Signore , molto più 
vantaggiofi dì quello , che fino al prefente tutti i fovrant 
abbiano pratticato coi loro Vallalli ; Che perciò fin d* a- 
detfo reputano , ed hanno per denaturalizzati tutti ì Rei 
di quello efccrando delitto, individuati nella relazione, 
che accompagnerà la prefente, dichiarandoli Pellegrini, 
Vagabondi, e non appartenenti a veruna Società civile, 
e come tali, infieme colla nazionalità , e denominazione 
di Portoghesi, privati ancora di tutti i privilegi, eono^ 

. : rU 


ri de’ quali indegnamente hanno goduto , come nativi dt 
ouefto Regno» e comandano, che lìano dichiarati, e de- 
nunciati tome tali , cioè Pellegrini , ed alieni . e privi d 
ogni Società civile; e che immediatamente li trasmettano al 
Senato della Camera della medelima Città di Lisbona le Co- 
pie di quella Cementa , per parteciparla alla Camera de’ 
Ventiquattro e per regiilrarla ne’ libri del medelimo Se- 
nato e Camera , e nelle altre parti , ove farà di bilo- 
ono ’ ad effetto che quella venga ad effere pubblica , e no- 
toria’, non folamente al Popolo della detta Città di Lisbo : 
na , ma ancora a tutti gli abitanti e nationali dt quelli 

b « gni , c Dominj • ■ . 

Dal Palazzo della Madonna de Ajuda , nell* adunanza 

de’ 13. Gennajo 175 9 - . ' . . ■ 

/Colla fottoferizione de’ tre Segretarj dt Stato , che 

prefiederono . . . 

» Cerdeiro - Pacheco - Baccalhao - Lima - Soto • Oliveira - 

Machado • 

Vi fu ancor prefente il Procuratore delia Corona, 

che fi fottofcrilfe . 
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RAPPRESENTANZA 


' * I 


FATTA DAL GIVDICE DEL POPOLO, E DELLA 
CASA DE’ VENTIQUATTRO, IN SEGUITO 
DEL DECRETO DE’ IX. DICEMBRE 
-MDCCLVIII. 
SIGNORE. 


* \ V 

^ j Ome i Procuratori de* Mefticri fono obbligati a dar- 
ci parte de* negozi gravi , che li propongono loro 
nella Menfa del Coniglio municipale chiamata diVerear- 
cao , affinchè nel Confìglio de* Ventiquattro proceder pof- 
fano :nel iervizio di V#M# con quel zelo, e fedeltà, che 
coftituifcono il carattere di quella Cafa, c* è Hata oggi 
propoila la copia d’ un clementilfimo Dcereto colla data 
de’ 9. del prefente Mefe di Dicembre, per cui V. M# fu 
fervita ordinare di efporre alla Reai fuaprefenza tntto 
ciò, che parelfe conveniente per ifcoprire,ed imprigio* 
nare i Rei dei facrilego ; infulto intentato contro la pre- 
ziofiffima Vita di.V.M# da chi neppur merita il nome di 
ragionevole , ma folamente di fiera, e^che nella polteri- 
tà non ha folamente da elTere non riputato Portoghefe, 
ma bensì un moftro il piu dctaRabile , che fi rammenti 
mai, nella Civile Società. , : ... ‘ 

E contuttoché il noilro parere fecondo* il collume non 
vada Separato da i Voti , che nella Menfa del Configlio 
di Vcrearcao vengono fottoferitti da i noftri Procurato- 
ri j la gravità nondimeno^* unV oflfefa fatta ali* Unto del 
Signore, e ad un Sovrano di tante virtù che fa le delizie 
di tutti coloro, che hanno la fortuna di vivere fotto 
1* auguftilfima fua protezione , richiede , che quella 
Cafa - fi diftingua nel zelo del fuo Reai fervizio ; così 
come fempre fi è ella dillinta nell* amore , e fedeltà a’fuoi 
Re , e Signori, naturali , fperano i Ventiquattro , che Vor 
lira Maellà fia fervita di gradire, che la fielfa Cafa in*, 
quella umil illima rapprefentazione riconofca con profondo 
rifpetto T incomparabile onore, col quale la M. V. fi 
compiacque di trattare il fuo Giudice del Popolo , ed ac- 
cogliere i finceri voti , che con lacrime di fangue mandò 
«ad otferirle la fedeltà di quella Capitale# 

• • Coli’ ‘ 
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Coir itòeffo, jifprtto parimente le rendiamo grazie- de* 
fivj provedirnenri ballanti a fare 1 ’' ammirazione del Mon* 
do tutto l certo fi è , che tutti infieme eccedono; ciò. ch.cr 
può fperarfi dalie umane forze , e provano, evidentemen- 
te , che fa potente mano di Dio, che prefervò la prezia- 
fiffiraa vita di- V. M. , ed in efia la confervazione de* Aio 
fedeli Va/Talli, L* indirizza in tutte le fue Reali azioni 
sì , che paiano puttofto iiluftrate , ehe*difpoile per.que'dif- 
feorfi, ne’ quali non; concorre la divina aflìfienza.. 

Quello vero eonofei mento. ci difpenfa di rappref<ntare- 
alla Al* Y. efò , che poteva efferci ispirato per ulteriore 
provvedimento , fu che V. M. fufervita di ordinare , che- 
uditi folfero » detf t notòri Procuratori , imperocché febben. 
alcune volte Die rivela a; i piccoli ciò y che egli occul- 
ta a* favi,,, c grandi del mondo, non fi - prtÒ tuttavia rap- 
prefentare cola veruna aV. M* ,che non fin già faviamen- 
te preveduta , e maturamente ponderata dal Reale ed al- 
to fuo intendimento , e idalla notoria fedeltà de’ Aioi Mi- 
niftri ma perchè Y* M. retò* per.fuafa del zelo ,. che ab*- 
biamo del tua rea 1 fervizio la fuppiichiamo ben' iftante^ 
mente fia Ccrvìt* d'ordinare, che in quello detetòabile at^ 
tentato fi aflimettaflor denunzie m- fremo; e che in effe 
non fia apertura, «è pubi icaz iòne, affinché i denunziati 
Relatori pollano con liberti,, e fenza pericolo far le di* 
chiaraziqni dj quello v che fapranno. per effer gatòigati i 
colpevoli ed evitarfi i rifinitati del loro. delitto *. 

Domandiamo umilmente ancora a Vi* M* d' effer ferviti 
di fofpendere ih quello cafo la fitta* reale, /«d innata eie* 
tnenza, perchè- Il ordini» dr dare Stortura a: quelli, che 
faranno, legittimamtme indiziati di quello faeriltgo in* 
fu Ito-, non- fola tpepte per loro capo , ma per i* altrui é 
ed elfendo conventi , e* giudicati- Rei dell* inaudita fui a* 
trocità fi dichiarino fubito vagabondi; eiffranicri , poiché 
la Cafa de*' Ventiquattro , ed il Popolo Fedele di Lisbo- 
na , non farà giammai peli' indifferenza d* udire che fi 
thiami Portoghefe,. chi non è leale ai fua Re, e Signor 
naturale , e fpecialroeme a V. M. , cui i fedeli Vadali i deb- 
bono quello, che altri nefluni neffuni nell* Europa meri- 
tarono finora da ì fuoi Sovrani. V.M. nondimeno ordinerà 
ciò che farà di-fuo fervizio* Lisbona Cafa de’XXIY. li 16*. 
Dicembre 1758. - 
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DELL’ ECCELLENTISSIMO -E REVERENDISSIMO 
COLLEGIO DELLA SANTA CHIESA - 
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L T S ! B O N A - ' ' 

S '.È D E :-V A C, A .n: T ,é 

Diretta a i fedeli del 'Patriarcato ad effetto di 
dijlruggere 3 abolire ’ f r fare fvan ir e gli • * 

J ; irrori empf ì e fedizioji che i Rrligiojt '*• * „ * 
V della Compagnia 'di Gesù ha# ' 

-j* -.-.l: prettfo di f par ger e ’ ne* Po- J c * '• 

^ fcd// di quelli Regni c -• «• 

* *• « • 

NOS PRIMARH , PRESBYTERI , ET ' DIACONI 
. S. IISBONENSIS ÉCCLESIAE PRINCIPALES , 

1 SEDE PÀTRI ARCH ALI VACANTE , &o • 
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A tutte le ferfone Bcclejiaflichc , e Secolari- di quello * 
P atri arcato f alate , e pace*"' - 

; v * * . • .■ .1 i.!> v. .. 


. : . J f 
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Vendoct fatto fapere Sua Maeftà Fedelilfima con 
^lettera, fegnata di proprio Reai pugno li 16. Di- 
cembre dell* anno feorfo ; che la Divina. Previdenza aveva 
prefervato la fua Reale * e Fedelilfima Perfona dall* or- 
rèndo,. ed efecrab ile inwto „ che limile non fi legge ne- 
gli Annali del Portogallo, con cui crude infimamente , e 
barbaramente pretefero privarci della fua preziolilfima 
^ita il idi $* .S^tt* paflato ;j;Aibito peri ricono feenza di sì 
iegnàlato beneficio - fi refero da Noi le dovute grazie all* 
Onnipotente Iddio nella nofira fanta Chiéfa Patriarcale, 
e fui ordinato da- Npi; >; che lo fteflo fi facelfc colle mag- 
giori iolennità; in tutte le altre Chiefe del Patriarcato . 
iPnkedendofiLio feguito alla perquifizioqe de* Delin- 

3 iicnti , e complici jdi. queir abbomijievole , ed efecrando 
ditto per dargli il dovuto gaftigo , che fervjffe agli al- 
. * G trf 
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tri di e/empia , piacque alla medefima M. S. farci faper£ 
che il riferito infulto era fondato, ed era un prodotto 
di erronee dottrine morali condannate già da' fammi Pon- 
tefici , nuovamente melTe in prattica , c infegnate per per* 
fuidere a i federati aggrefTori efler lecita la turpe , in* 
giufla, c barbara azione, che commifcro; e ci raccoman- 
dò , che per quanto folte in noRro potere procurammo di 
(radicare, e allontanare dal gregge fa^getto a quello Pa- 
triarcato tali perniciofiflime dottrine con la feguente Icn 
tera de* 19* Gen. dell* an. corrente: 

Primari , Principali , e Collegio Sede vacante della. San- 
ta Chiefa di Lisbona , Amici . Io il Re . Salute • Colle due 
copie infette, quali emendo fottoferitte da Sebaftiàno Giu- 
feppe dcCarvalho, e Mollo noRro Configliere , e Segreta- 
rio di Stato degli affari del Regno , vdovranno avere la 
delta fede , e credito , che avrebbero gir originali , dal- 
li quali fono Rate eRratte , remerete informati della fen- 
tenza, che fin fatto li 12* del corrente mefe di Genna- 
ro , fu pronunciata nel Tribunale del Sconfidenza con- 
tro li Rei dei barbaro , e fagrilego eccelfo intentato con- 
tro la noftra Reai Perfona nella notte faccelfiva de' 3. Set* 
dell' anno profilino paffato , come altresì verrete ragua- 
gliati degli ordini interini , che faceflìrao efeguird per 
tnezzo del Dottore Francesco Giufeppe da Serra Crae- 
sbeck de Carvalho Cancelliere , al quale trovafi incarica- 
to il Governo della Relazione, o fia Tribunale della Ca- 
fa di Porto , e ciò ad unico ogettó di raffrenare in par- 
te li Religiofi della Compagnia di Gesù;* il di cui rilan- 
ciato governo^ non folamente fi fece Correo, ma Capo 
principale degli atrociffimì delitti di Iefa Maeftà d» primo 
capo, alto tradimento, e Parricidio , condannati colla 
fopraddetta fentenza , eflendofi abufati li detti Religiofi 
de' Mi nifter; Sacri per corrompere le cofcienze di quelli 
.del inquenti , che furono giuRiziatt per li fuddetti atro- 
cilfinri delitri e fervendoli per queRo abbominevol fine 
degli efecrandi mezzi, che per ottenerlo aveano reitera- 
te Volte pratticati in altri cali limili ; conforme fono Ra- 
ti quelli di difTcminare , e perfuadere col mezzo de! ri- 
feriti abufi de' Sacri Mini Rcrj , il medefimo peRilenzial 
veleno de' MacchiaVcHici inganni , delle anti vangeli che 
Dottrine, quali come ereticali, empie, fediziofe , c di- 

flrut- 
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A grattivi ^ella carità Crìftim , della Società civile, e -del- 
la quiete publica de i Regni , e Stati , erano Rate con- 
1 «dannate, anatematizzate, e profetine dalia Chiefa di Dio, 
P 3 ! principalmente dalli Sommi Pontefici Alvffandro VII. , 
-«ed Innotenzo XI», e Suggerendo li medesimi Religiofi, 
'J® e facendo pratticare , tra mo-lti altri delli Sopraddetti er- 
bori, come tali riprovati dalla S» Sede Apostolica, fpe- 
■i* cialmente -quelli, che fi trovano individuati nel foglio, 
311 che altresì riceverete inferro* E fkcotn- fi è manifestato ? 

non Solamente a$tefa V evidenza delle prove , fu le quali 
& fu fondata la Sopraddetta Sentenza, come ancora da altri 
^ fatti pervenuti alla noRra Reai prefenza , e confermati 
con tgual certezza , che li Sopraddetti Reli gioii , per og- 
^ getto principale delle di loro clan dcR ine machine, fi e- 

5 rano propofii d’ infettare Colla pefte di sì perniciose Dot- 

i> ! trine , non Solamente la Corte , ma ancora tutte le pro- 

!i- vincie dei Regno , Sorprendendo in effe la pia credenza 

6 de’ Fedeli, per alienarli con SuggeRìom^ impercettibile, 

a< e finiRre dalli loro primi , e principali obblighi della 

0* carità verfo il proflìmo , e della Soggezione al Trono co- 

)•' ; me Criftiani , e oome vaffalli: Perciò, Senza frapporre 

ti maggior dilazione , abbiamo Rimato bene di^ parteciparvi 

1) tutto il riferito, ad effetto che eflendo voi informati dej 

0 velenoSo pafòoio , che la malignità, ha prctefo dare alle 

t voftre pecorelle, coi voRro PaRorale officio poliate di- 

1 Rruggerlù di Sorte, che quelle in vece di sì mortifero ve- 

f leno, vengano bensì pascolate umilmente , e Salutevolmen- 

te ne* campi , che coltivarono li più zelami , cd esempla- 
ri Operarj Evangelici della vigna del Signore* 

Dato nel Palazzo detto della Madonna de 
f Ajuda, li sa* Gen. 1759. 

! I L R E . \ : 

E risultando dalla fuddem lettera Regìa , che gli erro- 
i ri empj e Sedisi olì Suscitati in queRo Regno Sono i fc- 

Ì uenti .* primo — Che quello , il quale volefle rovinare quaU 
voglia perfona, o Governo &c» ( come nel Sommario al- 
1 la p*g. i* di aueRo Compendio.^ 

Perciò confiderando noi con il più gran Sentimento non 
lenza cRrcmo dolore del noRro cuore, che vi fia Rata 
perfona , o perfone , che dimenticateli intieramente de* 
precetti Evangelici , della Tradizione , de’ Conci!; , e Co- 
* . G * ftitu- 
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ftituzioni Apoftoliche , c dell* unanime confenfo de* ss. 
Padri ( abbandonando quella foda dottrina , con cui de* 
ve germogliare' la Chiefa di Dio per il buon governo 
del Popolo Chriftiano fotto 1* infallibilità della Chiefa 
Cattolica Romana, Tempre vigilante in eftirpare gli er- 
rori , co* quali il comune nemico tenta inceflantemente 
introdurre impurità ne* foli dogmi) infegnano , prati- 
cano , e perfuadono opinioni già proferitte , condan- 
nate , e riprovate dalla Sede Apoftolica come erronee, fe* 
diziof', temerarie, fcandalofe , e colie altre qualifiche ef- 
prefle nelle medefime cenili re ; e dovendo Noi per quan- 
to c in noftro potere cooperare affinchè tali errori non 
fi fpargano fra i fudditi'di quello noftro Patriarcato, e 
far sì che fi confervi fra loro la più pura , e Tana cre- 
denza , Religione, pietà Cattolica, Società civile obbe- 
dienza collante , e venerazione a* Principi, e Superiori , 
acciò portano confeguire quelle felicità eterne, /e tempo- 
rali , nelle quali è ftabilita la Monarchia Cattolica Per 
ottenere un tanto bene dobbiamo primieramente. ricorre- 
re a Dio Signor noftro, e pregare la Sua fo m ma, bontà , 
che li degni dfeonfervare in quello Regno la Fede la più 
pura; un* inviolabile olTervanza delle determinazioni Pon- 
tificie, un* amore vero , e collante verfo il legittimo 
Principe , e Superiori , nel che* ci fiamo Tempre tanto 
diftinti , è liberarci da quelle perniciofilfime malfime 9 
■idèe diaboliche , errori efecrandi , e finiftre intenzio- 
ni oppofte alla rei igiofa olTervanza di inoltra Santa Fe- 
de . Ordiniamo pertanto a tutti i noftri Sudditi , e rac- 
comandiamo a tutti i Regolari, che vogliano incelfan- 
teinente pregare 1* Altilfimo ne* loro Sagrrficj della Mcf- 
fa, Ufficj Divini, ed altri efercizj^ Spirituali ,. affinchè 
non voglia permettere , che fi rinnovino errori , anzi che 
faccia, che reftino intieramente eìlirpati^ e che rimanga 
fiabile 'la Fedele la Religione, che è fra di noi tanto in 
pregio* Ed affinchè per mezzo del gaftigo , e della pena 
fi portano più facilménte tenere lontane ‘tali perniciofe de- 
teftabili e imlfonanti dottrine , Còlla prefentc dichiariamo, 
efie tutte 'le riferite proporzioni '& trovano proferirne, 
è condannate còme erronee , fediziofe,* empie, raalfonan- 
ti , fcandalofe , e in tutto oppofte alla dottrina Evan- 
gelica , e alla purità della noftra s.^Fedc, e ordiniamo 

- - a tut- 


a tutte , 1 fingole Perfone di quello Patriarcato di qua» 
lunque flato , e condizione > che non abbiano ardire di 
ìnfcgnare, praticare, o persuadere dottrina alcuna di 
quelle fuddette condannate da^ Ss. Pontifici. Ordiniamo an- 
cora Sotto pena di Scomunica latae fententiac, a tutti 
i noftri Sudditi , non foio si fuggire qualunque perfona , 
che Sapranno che prattichì , o inlegni i fuddettì errori , 
t di non Comunicare con quella, acciò, -che infenfibil- 
mente non reftano contaminati dalle fue perniciofe, e 
riprovate ma4mc;ma che fcuoprendo tali perfone, deb- 
bano denunciarle a i noftri Miniftri deputati in tutto il 
Patriarcato per ricevere dette denuncie, i quali dovran- 
no comunicarcele , affinchè noi polliamo con tutta V at- 
tenzione, e vigilanza procedere contro di quelle , prout de 
Jure . Raccomandando ciò efficacemente , affinchè fi pofla- 
no una volta diftruggere, c abolire, e fradicare tali ab- 
bominevoli dottrine oppofte alla Religione, e alla quie- 
te fpirìtuale, e temporale de* noftri fudditi. E perchè 
venga alla notizia di tutti quefta noftra lettera Paftorale , 
ordiniamo , che fia pubblicata , ed affifia in tutte le Chie- 
f e , e Monafteri di quello Patriarcato, con proibizione 
di levarla Sotto pena di Scomunica • 

Datum Lisbonae fub fignis trium noftrum in ordine 
Priorum , & fub lìgi Ilo Sanflae Lisbonenfis 
BccleSìae die 19» Februarii 1759* 

D» Princ. PortugaU. D. L* Princ. Leitao» 

R. Princ. de Moura • 

Silva» 

D* ordine dell’ Emo , e Rev. Collegio 
Criftofaro de Rocha-Cardofa • 
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